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SCHIARIMENTI NECESSARI 

A CHI LEGGE 



Per soddisfare al desiderio espressomi da parecchi 
colleghi, e per poterlo offrire ai rappresentanti della 
nazione , i quali forse avranno a dare il loro voto sulla 
necessità e sulla opportunità di migliorare le condi- 
zioni degli ufiliziali sanitarii del nostro esercito , mi 
sono indotto a raccogliere in un fascicolo gli articoli 
che ultimamente pubblicai saWEsereitOy onde in parte 
appoggiare , in parte combattere il progetto di rior- 
ganizzazione del Corpo sanitario militare che or son 
due mesi qui in Firenze vide la luce. 

n mio lavoro essendo stato fatto per un giornale, e 
scritto a pezzi ed interrottamente, mancherà per av- 
ventura di quell'insieme e di quell'unità che Orazio 
raccomanda nella sua Arte poetica ; ma ci& poco monta, 
non intendendo io di presentare al lettore un'opera 
inappuntabile dal lato della composizione e dello stile. 
Mio scopo era di far conoscere a chi lo ignora che il 




Corpo sanitario nostro è il peggio trattato di tutti i 
Corpi sanitari di Europa , e che bisogna riformarlo 
sulla base di quello di Francia o del Belgio , se non 
si vuole vederlo andar a rotoli ; e penso di averlo di- 
mostrato cliiaramente ed ineliiltabilniente. * 
Siccome le prefazioni (le quali sono ai libri ciò che 
le facciate sono alle chiese e le sinfonie ai drammi mu- 
sicali» e sebbene figurino in principio, sono sempre 
dettate posteriormente a tutto il resto) sono state in- 
ventate per aggiungere qualche cosa che non si potè 

0 non si seppe incastrare nello scrìtto medesimo — pur 
riassumendone i tratti principali — io mi gioverò di 
questa per far notare che alla vigilia dì entrare in 
campagna il Bollettino N° 25 registra la dimissione 
volontaria di tre medici di battaglione, e quello ìi^ 27 
porta anch'esso tre domande di dimissione e due 
d'aspettativa. 

Questo fatto è significantissimo : vi meditino sopra 

1 padri della patria e ne ricerchino la cagione per porvi 
riparo. 

Acciò facilitare l'intelligenza di alcuni passi di co- 
desto opuscolo ho stimato opportuno di premettervi 
la lettera che diressi al Cav. Galligo il 40 dicembre 
p. p., e che mi attirò addosso i fulmini deiranonimo 
Giove o Vulcano del Diritto, a cui incidentalmente ri- 
sposi in uno degli articoli che ora qui riunisco. 

Se si dovesse prestar fede a certe voci, starebbe per 
venir fuori un preteso riordinamento del Corpo medico 
militare^ che sarebbe più una mola che un parto le- 
gittimo; ma io avvezzo a non dir quattro se non è in 
sacco, non ci credo, e non ci crederò, finché non legga 
il suddetto riordinamento sulla Gazzetta Vffusiale, 
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Altra volta, come il poeta di Mecenate » m'avvenne 
di esclamare « Nas canimus surdis », e di citare il detto 
del compianto Barone Hassara: « I eerum hm semper 
cerusic ; msi mi pare impossìbile che con un uomo 
intelligente e progressista qual ò l'attuale ministro 
della guerra noi dobbiamo rassegnarci a cantare per- 
petuamente il ritornello del Béranger piemontese : 

« Causi rmrnd 

4L A l'andrà sempre pare] » (1). 

Sarò un ottimista, un utopista, e, se vuoisi, anche 

un apologista (come disse quel tal amico del Diritto), 
ma tant'è, eredo e spero non solo che venga per noi 
poveri medici di truppa il giorno del giudizio, ma ciò 
che più preme, anche il giorno della giustizia e delle 
riparazioni. E cosi sia. * 

Firenze, 7 maggio 4866. 

L'Autore. 



(1) Eppure temo che Brofferio abbia ragione. Un ufflziale sanitario di mia strat- 

tissima relnzione, il quale nel 18ó0, all'esame di concorso a cui si vollero assogget- 
tati i modici promossi chirurghi maggiori in Indurante la campagna del 1818, fece 
la miglior prova, u dairulUmo ch'era in ordine d'anzianità balzò il primo, venne nel 
1865 pospMto a tre doT suoi non felici competitori unioemente percM nel frattempo 
uno di questi avea mosse tacite lagnanze (sic): recentemente lo stesso alBoale sa- 
nitario fu sagrifìcato ad uno meno anziano di lui, Il quale — circostanza assai più ag- 
gravante—al suddetto esame non avea brillato che d'una luce negativa, come il sole 
in giorno d'eoetissi totale. — Ce n'eet pas eneourafeant. - 
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Carùisiìno Galligo, 

Vi scrissi, or fa un anno, che so poteste essere santificato 
meritereste d'esserlo, per la costanza, il calore e l'affetto con 
cui da un lustro perorate la causa del corpo sanitario militare: 
e mi gode l'animo di potervi dichiarare clic son (lis[)osto a 
rinnovarvi oggi io stesso complimento, KÌ^^cchè nei dodici mesi 
che trascorsero fra quella e questa mia lettera, voi non ces- 
saste di alzar di quando in quando la voce a prò dei vostri 
iofelici coUeghi addetti all'esercito, a cui non so se siasi pen- 
sato molto, ma pei quali è certo cbe nulla finora fu fiitto. Se- > 
non<Aè, a dirvela come la sento, mi pare che una qualche mo- 
dificazione riguardo alle migliorie da effettuarsi a vantaggio 
dei medici di truppa, siasi operata in questi ultimi tempi nelle 
vostre idee, se non nelle vostre convinrioni, modificazione che 
non essendo, a mio giudizio, appoggiata al vero, io mi Untò 
lecito di appuntare e di combattere nelllnteresse della causa di 
cui come voi e nel limite delle deboli mie forze, io pure mi 
son fatto propugnatore. 

Mi duole di dovervi star a fronte dopo che vi stetti tante 
volte a lato, e vi prego di credere che sul punto di {)ornii a 
questo cimento tota mente et totis artibus contremisco : ma mi 
conforta il pensiero che non dovrò spingere il mio eroismo 
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sino al fratricidio, e che, terminata la pugna, mi stenderete la 
mano, e resteremo buoni amici come prima. 

Nel N. 23 del vostro prej^iatissimo giornale faceste precedere 
la pubblicazione d'una lettera relativa alle voci che corrono 
circa i mip^lioramenti che s'avrebbe il prog<;tto d'introdurre 
nell attuale organizzazione dei corpo sanitario militare dalle se- 
guenti parole : 

« Riceviamo la seguente lettera la quale facendo eco ai no- 
stri lamenti sulle condizioni deplorabili in cui versano i nostri 
colleghi deirarmala,». ci avverte altresì come le riforme che 
stanno elaborandosi abbiano in mira di migliorare quasi uni- 
camente le condizioni degli uffiziali sanitari superiori, anziché 
provvedere come si dovrebbe alle misere condizioni dei medici 
di battaglione e di reggimento, i quali ogni giorno vanno di- 
mettendosi. Noi speriamo che il Consìglio superiore sanitario 
militare vorrà non dare un così cattivo esempio, mostrando 
quasi che ha pensato plh a migliorare le proprie condizioni, 
che infine sono abbastanza floride, anziché soccorrere la classe 
sanitaria subalterna, la quale diivvero è in lilste condizioni. 
RinuMlii ora che ne è in tempo, se non vuole sentirsi iutuonare 
il fcmioso : Cicero prò domo sìia >. 

Permcttcle. amico, ch'io vi dica che la vostra critica non è 
severamente logica, porche; muove da una semplice supposi- 
zione, e perchè attribuisce al Consiglio superiore di sanità, nel- 
l'affare degli immegliamenti da eseguirsi, una parte d'azione 
maggiore di quella che realmente vi ebbe. 

Voi affermate sulla fede del vostro cornspondente che le ri- 
forme che stanno elaborandosi hanno soltanto di mira di mi- 
gliorare le condizioni degli uffiziali sanitari superiori, anziché 
provvedere, come si dovrebbe, alle misere condizioni dei me- 
dici di battaglione e di reggimento, i quali ogni giorno vanno 
dimettendosi. 

Or bene, non é certo finora in che consistano i cambiamenti 
che voglionsi far subire al corpo sanitario militare, e dato che 
fossero quali qualchcduno, che pretende essere ben informato, 

ce li va spacciando, non sarebbe esatto il dire che ne i medici 
di battaglione, nè quelli di reggimento v'hanno tla guadagnare, 
luiperciocchè. stando a ciò che si mormora, non solo vi sarebbe 
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aumento di grado pel presidente, per glispettorì, pei medici 
capi di dipartimento e pei medici divisionali, ma da 40 a 50 
medici di reggimento passerebbero medici di brigata coi grado 
di maggiore. I medici di battaglione rimarrebbero, è vero, 
nelle attuali loro condizioni, ma che si vorrebbe inferire da 
ciò?. . . In tutte le carriere i primi gradi sono poco retribuiti 
ed i medici militari non hanno diritto di lagnarsi se sottostanno 
in qiii >t() alla logge comune. Si vorrt-bbe por avventura che 
ai motlici di battaglione si dosso di primo accbito grado e paga 
di (Capitano?. . So il signor miaislro della guerra o gli altri 
barbassori da oni ciò dipende, comi)reso quel lerribilo aritme- 
tico ( b'ò il signor Quintino, sono propensi ad annuirò a sitlatlo 
mutamento, io sarò il primo a dir loro braci od a batterò 
palma a palma; ma dubito assai ch'essi vogliano stabilire per 
punto dì partenza della gerarchia medica militare il grado sud- 
detto, perchè io non vedrei praticabile quel così lunsighiero 
emendamento, a meno di ristringere le oatcgoric ora esistenti, 
non formando che una sola classe per ogni grado, disposizione 
da voi vagheggiata sin dal giugno del 1868, ma che non avrebbe 
a sostegno l'esempio delle altre nazioni, che voi stesso ripetu- 
tamente citaste. Imperciocché rassìmilazìone nei Belgio fino al 
posto di medico di guarnigione è regolata come nella nostra 
armata, ed il primo grado che vi conseguono i medici è quello 
di sottotenente ; e lo stesso osservasi in Francia, dove i medici 
aiutanti maggiori, che corrispondono ai nostri medici di bat- 
taglione, sono, secondo la classe, assimilati a sottotenenti od a 
tenenti v india piU, e ricevono lo stipendio del grado. 

Qui voi m obietterete probabilmente che sì in Francia che 
nel liolgio gli stipendi sono maggiori, ciò obo è incontestabile, 
ma io vi farò osservare elio tanto presso i Francesi, che presso 
di noi il corpo sanitario fu considerato qnal corpo scientifico, 
e per conseguenza lo paghe dei singoli gradi vennero fissate 
dietro le norme stabilite pel genio e per l artiglieria, onde ne 
viene che quando si volesse aumentare la paga dei nostri me- 
dici di battaglione bisognerebbe, per stare in chiavo, accrescere 
di altrettanto quella dei tenenti delle suddette armi, oppure di- 
chiarare il corpo sanitario un corpo aflifttto a parte, non avente 
cogli altri affinità di sorta, e meritevole di maggior emolu- 

0 



L.iyiLi^co Uy Google 



— 9 — 

mento in ragione dei piU lunghi studi e delle maggiori spese 
che si esigono per ottenere la laurea medico-chirurgica, senza 
di cui non vi si può essere ammessi. Il fare codesta distinzione 
sarebbe, a mio avviso, equo e ragionevole: ma è diffidie che 
la si voglia fare. 

Frattanto quel che imporla [tiìi n ò elio si allaifjrhi la carriera 
sanitaria, ed ai medici, come ali ultimo soldato, sia concesso 
d'aspirare, se non al bastone di maresciallo, almeno al gallone 
di generale, e rpiesto, se devesi preslar fede ai si dice si farà-, 
giacche il presidente e vari ispettori — chi dice tre, chi sei — ver- 
ranno insigniti del grado di maggior generale. Qnesta [iromo- 
zione, chi noi vede? sarebbe una vera conquista, che ridonde- 
rebbe non solo a vantaggio dei promossi ma dei membri tutti 
del corpo, ai quali rimane così aperta una nuova e piti deco- 
rosa via, che finora era stata per loro assolutamente inacces- 
sibile. 

Voi sembrate credere che i tanti medici subalterni, i quali 
tutti i giorni si dùnettono, sono spinti a questa determinazione 
, dalla scarsa paga che loro si corrisponde, quando invoco lo 
sono assai pili dalla ristrettezza della carriera, e dalla lentezza 
dell'avanzamento. Dal 1862 in qua non si ristette dal parlare 
d*un nuovo ordinamento del corpo sanitario che sì predicava 
come imminente ed atto a mettere i medici di truppa in quella 
posizione a cui hanno diritto v. |iei loro studii e per l importanza 
dei servigi che prestano all'armata. 

Questa lusinga tradeime parecchi di (juei che già vi erano, e 
fece accorn-re nelle (ih; del nostro corpo in dissolu/.ione alcuni 
giovani confidenti ed inesperti, a cui hi tracolla ed il pennacchio 
facevano gola, ma che se ne disgustarono in breve, (|uando 
s'accorsero che tutto quel che luce non è oro, e che dal detto 
ai fatto ci correva un troppo lungo tratto, perchè la loro pa- 
ziejiza vi reggesse indellnitamente. 

Eccovi la ragione dello tante diserzioni di medici di batta- * 
gliene ed aggiunti, e di qualche medico di reggimento, i quali 
trovano, non a torto, che la sorte del medico condotto è di 
gran hinga preferibile a quella dell' ulQziale sanitario, non 
foss'altro per Tindipendenza e la estimazione di cui gode in 
paese. 
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La subortiinazione a tutti i superiori in grado, senza la me- 
noma reciprocità 'Che come non ignorale) il presidente del con- 
siglio non Ila autorità alcuna neppure sul \nu smilzo sotlolonente 
degl'infermieri, e la nessuna considerazione in che sono gene- 
ralmente tenuti i dottori addetti alia milizia, sono il tarlo che 
rode il corpo sanitario tutto e Io conduce al languore ed al- 
rintisichimento. £ se i medici divisionali, i medici capi e gli 
ispettori non ai ritirano daUIndecorosa palestra non è già perchè 
si trovino, com*erroneamente aflTermaste, in condizioni bastante- 
mente floride» ma perchè, salvo pochissimi, che da medici di 
battaglione balzarono ispettori, o vennero medici divisionali dal 
nulla, sono di età matura e contano per lo meno diciott'anni di 
servizio, e la pluralità di essi ne conta al di là di ventisette. 

Mettetevi una mano alla, coscienza, amico, e ditemi schietta- 
mente se si possono chiamar tanto floride le condizioni di chi 
dojìo oltre cin(}uc lustri di spese, di stenti, d'umiliazioni e di 
sacrifizi d'ogni genere, arriva ad avere il grado di tenente-colon- 
nello e 5500 frnnchi di stipendio, lo sostengo di no, ed aggiungo 
che neirinlorno del vostro cuore voi non siete di diverso pa- 
rere, e non barattereste la vostra posizione con (}uella di nes- 
sunode'nostri ispettori, sebbene siavi in un momento d'ottimismo 
sombrata cos'I fiorente, o per poco non l'abbiale proclamata 
invidiabilissima. 

La massima parte di coloro che voi supponete tanto beati, 
aspettano impazienti d'aver compiti i trent anni di servizio im- 
posti dalla legge peggio che draconiana del 1856, per deporre 
la poco onorata divisa e ritirarsi in qualche borghiceiolo dove 
possano campare colla modesta pensione che loro toccherà ; 
giacché è bene che sappiate che la florida loro posizione, per 
quanto mi consta, non consenti ad alcuno di essi di comprar 
case, poderi, cedole, e farsi delle rendite per sopperire ai bi- 
sogni della loro vecchiaia, e tutti, a meno che non vincano un 
quaterne al lotto, come il Kellemain di Scribe, se ne andranno 
airaltro mondo colla coscienza leggiera e la borsa idem. 

Non capisco poi come abbiate potuto calunniare il Consiglio al 
punto di reputarlo reo d'un'iniziativa e di mire egoistiche che 
non ebbe neppur per sogno, come potete convincervene rileg- 
gendo un noto articolo del giornale di Medicina mUitare. 

4 
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Venne assicurato d'altronde che il progetto d'organizzazione a 
cui allude il vostro corrispondente, non fu compilato dal prefato 
Consiglio superiore, ma da una Commissione di cui facevano 
parte due soli de'suoi membri, i quali, secondo ciò che intesi bis- 
bigliare in proposilo, sarebbero slati cos'i modesti nelle loro 
proposizioni, che gli altri componenti la suddetta Commissione 
credettero dover rincarare su quanto essi chiedevano, e formu- 
lare un programma piU largo e più consentaneo ai bisogni od 
alla dignità del corpo. 

Badate che questi particolari non ve li do per autentici e cer- 
tissimi, ma come assai probabili, a motivo della sorgente a cui 
gli attinsi. 

Veniamo ora alla stretta finale, per parlare il linguaggio d*un 
musioomano mio amico. Io concordo piiicbe mai con voi, che 
il corpo sanitario militare ha mestieri d*una riforma generale, 
pronta ed efficace. 

Questa riforma però non deve aver per iscopo l'utile più di 
questa che di quella classe di medici militari, ma bensì il bene 
doirintciro corpo, il quale scopo allora soltanto sarà raggiunto, 
quando l'uffiziale sanitario polrà al pari de' suoi commilitoni 
d'ogni arma percorrere tutti i gradi della gerarchia militare, fino 
a quello di tenente generale inclmire, che nel mio opuscolo 
sull ordinamento da darsi al nostro corpo assegnava al presi- 
dente del consiglio superiore, i cui menij^ri sarebbero equiparati 
ai generali di brigata. A chi sembrasse soverchia pretesa cotesta, 
io forei riflettere che gli altri corpi scientifici hanno non un solo, 
ma più tenenti generali, sebbene il numero degli uffiziali di tali 
corpi sia minore di quello dei medici militari, che sommano in 
tutto a 760, non compresi 155 fiirmacisti, mentre il genio, per 
dtarne uno^ non ne novera piU di 435 e conta non ostante 3 te- 
nenti generali, 10 maggiori generali, 13 colonnelli, altrettanti 
tenenti colonnelli e 40 maggiori. 

Le paghe stiano pure nelle proporzioni attuali, dacché le stret- 
tezze finanziarie in cui versa l'erario, ed il vento di economìa per 
le cose della guerra che spira nella ex Sala dei Cinquecento, non 
permetterebbero di pareggiarle a quelle dei nostri colleghi di 
Francia e del Belgio, e tanto meno ai pingui emolumenti dei 
medici militari inglesi. Ma riconosciuto che lo stipendio as' 
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segnato ai gradi inferiori non è sufficiente, per i tempi che 
corrono, ai bisogni d'un ufficiale che deve vivere, vestirsi ed 
alloggiarsi decentemente, ravviserei opportuno, che ad imitÀ* 
zione di quanto léce ultimamente la Francia, ai sottotenenti ed 
ai tenenti, e per conseguenza ai medici di battaglione s'aumenti 
l'assegno mensìlè. 

Il migliorar rultime classi, lasciando le prìmarvB nello statu 
quo, sotto pretesto che queste nulla hanno da desiderare, sarebbe 
un'ingiustizia od un assurdo; poiché la rilonna è forse pili ne- 
cessaria in allo clic in l)asso, ed ognuno {)uò rendersene per- 
suaso, avvertendo clic la diflerenza di pnga che corre fra il 
nostro corpo sanitario ed il l)elga od il francese, è molto più 
sensibile nei gradi s-upcriori che negl'inferiori. 

Infatti i medici di battaglione di 2' classe, che ricevono in 
Italia 1800 fr. all'aDUO, ne percei)iscono nel Belgio 2500, in 
Francia 2160, vale n dire che il divario è d'un po' più del 
quarto rispetto al Belgio e di un sottimo appena riguardo alla 
Francia. Gl'ispettori per converso hanno nel primo di questi 
paesi 11,600 fr., e nel secondo 11,350, mentre da noi riscuo- 
tono soli 5,500, cioè neppur la metà di quello che riscuotono 
i loro colleghi d'oltremonte. 

Ricordiamoci l'apologo con cui Menenio Àgrippa ricondusse 
in Roma la plebe cho s'era ritirata sul monte Aventioo, e non 
sagrifichiamo la testa alla coda; taftto piti che, com'ebbi già a 
notare, il Consiglio superiore militare di sanità non peccò nè 
di smodatezza nelle sue proposte, nè di fìlautia, e son certo 
che ove credesse di viemmeglio giovare al corpo rinunziando al- 
1 aumento di grado, che si dice sia per avere, vi rinunzierebbe : 
ma come salirebbero ([uei di sotto, quand esso rimanesse im- 
mobile sullo scalino, ov è slato finora?.. . * 

Ma non basta fare un passo innanzi ed ac(piistare un grado 
più elevato, l)isogna clic (juesto grado non sia fittizio qual'è 
quello di cui ora è rivestito ogni uftiziale sanitario : che Tes- 
sere fregio dei distintivi di maggiore, di colonnello, di gene- 
rale, 0 non possederne l'autorità, è una canzonatura ; e dovendo 
obbedir sempre e non comandar mai, varrebbe meglio non 
averlo quel simulacro di grado, che impone degli obblighi 
senza impartire in compenso alcun diritto. 
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L'avanzamenlo in carriera converrebbe che fosse regolato 
hi modo uniforme e progressivo come lo ò nel resto dell'e- 
sercito; affinchè non succedessero l|iie' ristagni, quegli arena- 
menti .nelle promozioni che si lamentano nel nostro corpo, in 
cui dal 1883 in poi non un medico di reggimento fù fatto 
medico divisionale, e, se non erro, nessun medico di batta- 
glione venne ascritto fra i medici^ di reggimento. La vita è 
nel moto, ha detto con ragione Guerrazzi; un corpo che per 
anni resti stazionario, come 11 Dio Termine, deve necessaria- 
mente morire. 

E morrà, o se volete, andrà lentamente scio«?1icndosi il corpo 
sanitario a motivo della siiesprossa immobilità, so, come il 
masiio del Natale di Manzoni : Una virlude amica in alto noi 
.trarrà » e gli darà un nuovo e gagliardo impulso. 

Facciamo voti che siflatta virtude non aspetti troppo a giun- 
gere, e che il ministro Sella non ci condanni a portar fino al 
di del giudizio cotesto basto vergognoso e duro, colla scusa 
che le finanze sono smunte ed hanno bisogno di prendere e 
non di dare. 

Il ministro Dell^ Rovere, se la memoria non mi fà difetto, 
disse nel promettere di migliorare la sorte del corpo medico, 
che sperava poterlo face senza aggravio deirerario. A molti 
queirasserzione parve alquanto azzardata, ed io pure, confésso 
il vero, la trovai strana anzicben^, non arrivando a compren- 
dere in qual guisa si potesse ampliar la carriera e dare la paga 
del DudVo grado ad Un centinaio di funzionarli senz'alterare 
il bilancio. Per rendermi ragione di siflSitta speranza del be- 
nemerito e compianto ministro su rammentato pensai al mira- 
colo dei pani e dei pesci, che si legge nel Vangelo. 

La cosa peraltro era possìbile senza miracolo, c mi si assi- 
cura che riesce appuntino, procedendo non per via di molti- 
plicazione, come operò il Signore, ma per via di sottrazioni, 
vale a diro sopprimendo un certo numero di medici divisionali 
ed un centinaio di medici di battaglione. Singolare destino del 
corpo sanitario militare, che non possa ricevere vantaggio da 
una parte senz'aver un qualche scapito dall'altra ! 

Che se a dispetto della riduzione ora delta, il progettato rior- 
ganamento costasse qualche migliaio di lire di piii, e cotesto 
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aumento di spesa costituisse un ostacolo all'attuazione di esso, 
sì tolgano dagli spedali i direttori in 2*, tutti fior di gente. Io 

concedo, ma che c'entrano come i cavoli a merenda, e sono 
stati fatti per complicare il meccanismo degli spedali, senz'alcua 
vantaggio del servizio. L'economia risultante dalla costoro sop- 
pressione coprirebbe abbondantemente il disavanzo che per av- 
ventura occasionerebbe al bilancio l'indispensabile ampliazione 
della carriera medica, o cosi si pigiierebbero due colombi ad 
una fava. 

Ha dei direttori soppressi che se ne farebbe, sorgerà qui a 
chiedermi taluno. Di questo non me ne incarico, rispondo 
con locuzione napolitana, che la cosa non mi tocca. 

Terminerò con invitarvi, carissimo collega, a continuare a 
patrocinare i nostri interessi, senza però perder di vista la fo- 
vola del contadino, del ragazzo e del ciuco, la quale c'Insegna, 
che contentar tutti è impossibile; e luregandovi a mautenermi 
la vostra benevolenza, mi dichiaro con particolare stima ed 
affetto. 

Vottro Det. Collega 

P. E. MAlfATRA. 

PS. — Si dice che il signor ministro della guerra abbia di- 
feso unguibus et rostro il progetto delle migliorie da introdursi 
nella nostra organizzazione contro le velleità economiche del 
suo collega il ministro delle finanze. — Bravo signor conte 
Petitti: se la cosa riesce, io m'unirò al signor .Mario Allegri 
per farvi la statua ... in versi, che questi vi prometteva. 
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Al sig. Direttore dell' EMmto , 

Fìranie, 98 febbraio 1868. 

Direttore carissimo , 

Voi, dio vi mostraste mai sempre così benevolo pel corpo 
sanitario militare, e nel vostro pregiatissimo periodico accor- 
daste generosa ospitalitii a parecdii scritti intesi a propugnarne 
gl'interessi ed a {)roporre migliorie senza le quali quel povero 
corpo inlisicherà e morrà d'inanizione, spero che mi farete il 
fàvore d'accordare un po' di posto al qui unito progetto di 
riordinamento, sul quale mi riservo di esporvi il mio parere 
in un prossimo numero, se, come me ne lusingo, la vostra 
cortesia me lo permetterà. 

Frattanto per ogni buon fine ed a scanso d'equivoci vi di- 
chiaro fin d'ora che c Non ett de sacco tanta .farina meo » 
od in altri termini che del progetto in discorso non son io 
l'autore, ciò che non toglie ch'io Io reputi complessivamente 
buono, (sebbene non sia scevro di mende, ed in alcuni punti 
si discosti non poco dalle idee da me anteriormente* esternate 
sullo stesso argomento) e che pel bene del corpo a cui ho 
l'onore d'appartenere faccia voti, perchè venga preso in con- 
siderazione dai! illustre generale che presiede alle cose delia 
guerra. 

Se è vero — ed io non potrei dubitarne, dietro le assicura- 
zioni cbe n'ebbi — che il progetto ufiiciale venne dal prede- 
cessore del ministro attuale ritirato a motivo dell'opposizione, 
che all'accettazione di siffatto progetto mossero i capi delle altro 
amministrazioni, e segnatamente quelli delle floanze, i quali, 
a quanto mi fu riferito, trovarono non solo eccessiva la spesa 
totale richiesta dall ideato riorganamento — spesa che superava 
di 54,000 lire la cifra corrispondente del bilancio dell' anno 
scorso — ma strano ed assurdo che si equiparassero tanti me» 
dici a maggiori generali e si dessero loro 9,000 ihmchi di 
stipendio, mentre un direttore generale delle finanze non ne 
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ha (.'he 8,()(X). il progetto ch io vi trasnirlto non potrobhc non 
essere favorevohnente accolto, triacchè hnigi dall'oltrepassare 
i limili del bilancio di (piest anno farebbe lare all erario un'eco- 
nomia di 70.0 0 franchi e promoverebbe a generale il solo 
presidente del con.siglio. 

Quello che toccai della ragione per rui venne ritirato il pro- 
gettato miglioramento dei corpo sanitario, servirà a provaro 
quanto logica fosse la deduàone dì quel distinto uffiziale sani- 
tario che sul N. 358 del Diritto ,B1 dicembre p. p.) attribuiva 
ai mìei artìcoli, ch'egli chiamava apologetici, la non effettuazione 
delle promesse e sperate migliorìe. Aggiungerò poi, a porre 
meglio in evidenza la buona fede e la veridicità di 'quel corag- 
gioso e leale campione, che si avventò conil'o armato di 
tutto punto 0 collà visiera calata, mentre io era seeso nella 
lizza a capo scoperto e vestito dei mìei soliti panni , che 
l'adunanza dei direttori . in cui fu res[)into il progetto pre- 
scnlalo e racconiandalo dal ministro Pctitti, ebbe luogo prima 
che la mia lettera al cav. Galligo fosse pubblicala (circostanza 
clie (piel messere, so parlò ed agì con cognizione di causa, 
non doveva ignorare], sicché «piale influenza abbia potuto 
esercitare sulle deliberazioni di quel consesso ognuno lo vede. 
Ma di ciò riparlerò a miglior agio. 

Gradite i miei saluti. Direttore carissimo, e credetemi sempre 



Vostro a/fez. 
P. E. Manàtra. 
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DEI. 

CORPO SANITARIO MILITARE 



Il corpo sanitario militare per difetto di una buona organiz- 
zazione che soddisfi alle esigenze dei tempi, va tuttodì assetti- ' 
gliandosì, e minaccia di cadere in sfacelo, — con quanto detri- 
mento del soldato non vi è chi noi veda. 

Questa condizione sentita da chi presiedo alio cose della guerra, 
si dio opera a studiare quelle migliorie che valgano a riiivigo- 
lirlo e renderlo degno dell' esercito e della nazione a cui ap- 
partiene. 

Il presente progetto di organizzazione nato nei seno del corpo 
stesso, mentre crediamo corrisponda ampiamente ai bisogni 
dell'armata e soddisfi alle giuste aspirazioni di tutti gli ufficiali 
sanitari], non aggrava, anzi apporta un notevole vantaggio al 
pubblico orario. Speriamo quindi venga preso in benigna con- 
dderazione. 
1* Il corpo sanitario militare sarà composto : 

1* Di un consiglio superiore militare di sanità; 

2* Dei medici degli spedali ; 

d* Dei medici dei corpi. 

2 
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2* Il consiglio superiore sarà formato: di un presidente, cinque 

ispettori ed un se}j:retario . 
3* Ai medici di spedale apparterranno: 

1* I medici principali di 1' classe: , 

2* I modici principali di 2* classe; , 

3' 1 medici di spedale di 1* classe ; 

4* I medici di spedale di 2* classe; 

5* I medici di battaj^lione. 
Ai medici dei corpi apparterranno : 

1* I medici di reggimento di 1' classe ; 

3* 1 medici di reggimento di 2* classe. 

Medlel degU SpeéaU. 

r Ogni spedale avente un numero di lotti maggiore di 200 
avrà un medico principale di 1* classe. 

2* I medici principali proverranno dai medici di reggimento 
di r classe in seguito ad esame di idoneità. 

3* I medici degli spedali di V classe proverranno da quei 
medici dei corpi che amassero la vita sedentaria in un luogo 
di loro convenienza, sottostando però alla perdila di maggiore 
stipendio che godevano nei corpi. Faranno servizio esclusiva- 
mente negli spedali, e non possono essere trasloiati se non 
che in via aflatto eccezionale, o per motivi di disciplina. Sarà 
loro fatta la maggiore agevolezza possibile a rimanere sempre 
nel luogo da loro prescelto all'epoca della loro nomina. 

4* Quei medici dei corpi però che avranno compiuto 20 anni 
di servizio attivo dei medesimi, e che per infermità non in- 
contrate in servizio, oppure per età maggiore di 50 anni non 
fossero piti atti al servizio attivo nel corpi, potranno ottenere 
di passare a far servizio negli spedali, senza diminuzione nel 
loro stipendio. 

5* I medici di spedale di 3* classe saranno nominati senza 
esame di concorso sulla semplice proposta del consiglio supe- 
riore, e perverranno dai soldati studenti, c(Hne pure dei me- 
dici civili.' Non potranno progredire in carrieni se non si sot- 
tomettono ad esame come i medici di battaglione. 

6"* 11 numero dei medici di spedale di 1* e 2* classe potrà 
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essere aumenlalo o diminuito a seconda del bisogno del ser- 
vizio, ad onta che nel progetto iì loro numero sia fissato a 60 
di 1* e 60 di 2" classe. 

7* Dopo un determinato periodo di anni di permanenza in 
tale grado , i medici di spedale potranno godere d' im mag- 
giore soldo, equiparato al decimo dell'amiuo stipeudio loro as- 
segnato. 

8* I medici di battaglione saranno nominati in seguito ad 
esame di idoneità e di comsorso: potnuino provenire tanto dai 
medici di spedale di 2* classe, che dai medici civili. Nei primi 
due anni di servizio saranno applicati agli spedali. Potranno 
supplire i medici di reggimento di S" classe, ma in nessun 
caso potranno supplire i medici di reggimento di 1* classe. In 
occasione di battaglioni distaccati potranno essere comandati 
temporariamento a far servizio al battaglione. Il loro «passag- 
gio a medico al reggimento di ^ classe sarà fatto per anzianità 
senza esame; escludendone però quei medici che per qualche 
mancanza od inettitudine al servizio nei corpi, non ne fossero 
giudicati degni. 

Tale promozione sarà considerata come un segno di distin- 
zione e preminenza sui compagni per la loro attitudine al 
servizio dei corpi. r*er tale riguardo il consiglio superiore 
prima di proporli dovrà avere riguardo tanto alla scienza che al 
contegno, .al fisico, ed al modo di comportarsi nella società. 

9* Nessun medico negli spedali potrà far passaggio a quello 
dei corpi, eccettuati i medici di battaglione. 

1* Ogni reggimento avrà un .medino di reggimento di 1* classe 
ed un medico di reggimento di 2* classe. Faranno servizio al 

corpo al quale sono addetti, oppure all'ospedale, a seconda 
delle esigenze (Jel servìzio. Accompagneranno sempro il corpo 
in tutte le sue traslocazioni, marcie, manovre a fuoco, ecc. 

2* I medici di reggimento di 1* classe dovranno provenire 
esclusivamente dai medici di reggimento di 2" classe in se- 
guito ad esame di concorso, chiamati a questo per anzianità 
di servizio. 
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3* 1 medici di reggimento di 9r classe provenramio dai medid 
di battaglione (V. medici di battaglione). 

4* Nei corpi sedentari come artiglieria, genio, treno, corpo 
d'amministraiione, ecc. ecc., avranno diritto ad essere oppi!- 
cali di preferenza i medici di reggimento di P classe più an- 
ziani nel servizio. 

5' Nello rassegne di rimando ikssihì medico di grado infe- 
riore potrà essere richiamato a dare il suo parere sulle pro- 
poste del medico di grado superiore, 

6* La tracolla, della quale faranno uso solamente ì medici 
dei corpi e di battaglione, distinguerà questi dai medici di 
spedale. 



Presidente 9,000 Maggior Generale. 

Ispettori Sanitari 8,000 Colonnello Brigadiere. 

Medici principali di lodasse . 7,000 Colonnello. 

Medici principali di 3* classe . 5,500 Tenente Colonnello. 

Medici di reggim. di 1* elasse . 4,100 Maggiore. 

Medici di reggim. disgelasse . 3,100 Capitano. 

Medici di battaglione. . . . 2,000 Tenente. 

Medici di spedale di 1' classo . 2,400 conserveranno l'assimi- 
lazione del grado che 
avevano nei corpi. 

Medici di spedale di 2* classe . 600 Sottolenente. 

BILAI^CIO 

Presidente 1 90r)0 

Ispettori sanitari • , . . . 5 40.(J00 

Medici principali di 1' classe 30 140,000 

Medici prìncipaU di 2- classe 30 165,000 

Medici di reggimento di 1* classe . . . .117 ^,700 

Medici di reggimento di 3^ classe .... 130 373,000 

Medici di battaglione 150 300,000 

Medici di spedale di 1« classe 60 144,000 

Medici di spedale disgelasse 60 ^,000 



Totale , . ... 563 L. 1,685,700 
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Bilando del progetto lìBinito L. 1,S11,<KX) 

Bilancio di quest'anno L. 1,756,000 

Riduzione sul bilancio del progetto fallito. . . L. 125,900 

Riduzione sul bilancio di quest'anno L. 70,600 



Otitierwazioni , lllustraxioDi ed Appunti. 

Che sia necessario, urgente, indispensabile di riorganizzare 
il corpo sanitario militare s\i basi più larghe e più eque di 
quelle sulle quali attualmente riposa, è tal verità che non abbi- 
sogna di dimostrazione, dopo tutto quello che ne dissero e scris- 
sero e medici e non medici, e pubblicisti e deputati, uffiziali 
d'ogni grado ed arma, e gli stessi ministri della guerra. 

Farà specie pertanto a non pochi il sentire che ad onta di 
un consenso cos\ universale, le riforme tanto altamente ed im- 
periosamente reclamate dalle tristi condizioni del corpo succi- 
tato siano tuttora un desiderio; e taluno forse dimanderà come 
non si pensi seriamente a porre un argine alle diserzioni che 
ogni giorno più assottigliano le file dei medici di truppa, ed 
a provvedere una buona volta perchè cessi il malcontento e 
lo sconforto che regnano fra gli uffiziali sanitari, i quali hanno 
tanto maggior motivo di dolersi che non trovano nel corpo 
sanitario d'alcuna arjiiata europea rafì'ronto colla posizione 
disgraziata (per servirmi di un'espressione divenuta storica; in 
cui essi gemono. 

Quegli che scrivo queste righe sachf» vi fu chi sin dal 1859 se- 
gnalò alle autorità competenti vari difetti nell'organizzazione esi- 
stenti ed accennò alla convenienza di ampliare la carriera, sta- 
bilendo pel nostro corpo sanitario i gradi e le paghe che pel 
corpo sanitario francese allora allora aveva proposti il mare- 
sciallo Yaillant Da quell'epoca in poi diversi medici militari ester- 
narono press'a poco le stesse idee in opuscoli od articoli fatti di 
pubblica ragione, cber incontrarono il Ihvore e l'approvazione 
degli estranei e degli interessati; i progetti succedettero ai pro- 
getti, i consigli ai consigli, gl'incitamenti agl'incitamenti. Non 
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tatti però batterono la medesima via q lùrono ègualmeole 
temperanti neUInvocare le migliorie e le riforme richieste del 
pari da una ben intesa giustizia distrìbutira, dalle mutate con- 
dizioni politiche deiritalia, e sopratutto dallo sviluppo dell'e- 
sercito nazionale. 

In mezzo a tanta agitazione, al Aioco incrociato di proteste 
e di laiiìenti ond'era bersagliato, il Governo, in seguito all'in- 
terpellanza dell'onorevole Mauro Macchi, preso Pimpogno di 
dare al corpo sanilario un miglioro assetto, un organamento 
più in armonia crilla nuova coslituzionc del [lacso, coirimpor- 
tanza del s(u vizio eh è chiamato a prestare e coil'esteu.sione 
delle sue attribuzioni. 

Sononcliè il compianto ministro Della Rovere, sulla cui tomba 
noi potremmo far incidere i'epitafiìo d'Onorato V di Monaco: 
« Ci gtt eelui qui voulut (aire le bien », nel promettere che 
avrebbe procurato di togliere i medici militari da quello stato 
di depressione materiale e morale in cui giacevano, aggiunse 
che iperoBa di poterlo far$ wnza ehe Perario n'aiMste meiuh 
mamenie anffHre. 

lì problema, come ognuno capirà di leggieri, non era di così 
fiicile soluzione, giacché, come si arriva ad aumentare i gradi 
e le paghe a tutto un corpo, 8enz*alterar notevolmente in piti 
il bilancio di quel corpo? 

Era quello un nodo gordiano che non poteva essere reciso 
che colla spada: e vuoisi che si ricorresse difatti a questo mezzo, 
proponendo di tagliare dalla cifra totale degli uffiziali sanitari 
un certo numero di essi, di cui credevasi potersi fare a meno, 
ed accordando agli altri non già la paga delle armi speciali 
stabilita dalla legge 17 marzo I8ó6, ma quella delio stato mag- 
giore delle piazze. 

Una tal modiQcazione nelle condizioni sostanziali del corpo 
medico militare, ancorché accompagnata da una promozione 
in grado, non era da considerarsi come un vero miglioramento, 
imperciocché il torgli Tassimilazione ai corpi scientifici costi- 
tuiva agli occhi di tutti un danno ed uno sfregio non compen- 
sati, né compensabili con un tenue vantaggia di gerarchia ed 
un tenuissimo accrescimento di stipendio. Gotesta pecca non 
isftiggì all'ocnlatezzi di colui che aveva immaginato 11 surrife- 
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nto spedientc, e che, visto quanto fosse malagevole impresa il 
conciliare le esigenze economiche colle ann\mziate migliorie, 
depose il pensiero di far da sè in questiono di tanto momento: 

Fallito questo primo tentativo, una Commissione fu incaricata 
di redigere e presentare an altro progetto che meglio corri- 
spondesse allo scopo, e non isgualcisse alcun amor proprio, 
soddisfacendo in pari tempo l'onesta ambizione degli ufflziali 
di sanità. 

Frattanto al generale Della Rovere era successo il generale 
Petitti, il quale accettò il legato lasciatogli dal suo amico e 
predecessore di continuare lo studio da questo Iniziato d*un 

nuovo ordinamento del corpo sanitario. La Commissione, che 
non aveva inlorrntto il suo lavoro, lo condusse indi a poro a 
compinKHito. superando con bastante IV-licità gli ostacoli in cui 
ad ogni piè sospinto ebbe ad iuciampare. ed il nuovo ministro 
s'era mostrato pago del lavoro di essa e già [)arevachoil corpo 
sanitario vedrebbe in breve realizzarsi la da tanto tempo va- 
gheggiata e sempre delusa speranza d'un più lieto avvenire. 
Ha sventura, sventura, sventiu-a ! ! ! 11 vento che soffiava dalle 
regioni iperboree di Palazzo Vecchio, il grido d'economia che 
dal Genìsio al Faro e da Qrbetello ad Ancona sollevossi una- 
nime ed insistente, ftirono causa che la maggiore spesa, a cui 
obbligava l'attuazione del progetto adottato, lo iàcesse respfaigere 
(come già ebbi ad avvertire nel precedente articolo) dall'assem- 
blea a cui il ministro credette di darlo ad esaminare prima di 
sottoporlo alla discussione del Parlamento. 

Io credo tutti gli uomini onesti e coscienziosi, e sono per- 
suasissimo che i personaggi che negarono il loro voto al piano 
di riorganamento del corpo sanitario, sottoposto al loro giu- 
dizio, non presero siffatta determinazione che in forza di ra- 
gioni serie e gravi, e non cedettero nè a pregiudizi, uè a 
spirito di parte. 

Egli è un fatto [wto che l idca <li dar gradi elevati ai medici 
garba poco a certi militari, i quali sarebbero d'altronde dispo- 
stissimi d'assegnare ai medesimi una grossa paga ; mentre gli 
impiegati amministrativi invece non s'adatterebbero che a ma- 
lincuore a consentire che un qualche ufficiale sanitario venisse 
a percephre emohimenti maggiori di quelli a cui essi stessi pos- 
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sono aspb'are — Perchè?... Vov un colai orgoglio di casta, che 
Ik sì che la spada si creda dappiù della toga, e grimpiegati di 
un dicastero stimiosi pib utili dei loro confratelli degli altri di- 
casteri (1 . 

Quei signori non riflettono che in generale gli uffidali, non 
esclusi quelli del genio e dell'artiglieria, fra coi vi sono, lo 
riconosciamo Tolentieri, molti valentuomini, non iànno studi 
nè più lunghi, pili difficili di quelli che fa il medico, e che 
taluni di essi (quelli che s'occupano più particolarmente della 
partr tcTiiica) non sono più essenzialmente militari dei medici 
addetti ai vani corpi deH esercito. (liuva poi non dissimulare 
che il medico, a motivo delle coj^uizioni preliminuri che ri- 
chiedonsi per la sua ammessione all'università, e per i molti 
rami di ^cilnle sn cui versa la inrdicina, \nU) senza grande 
sforzo .'ìhilitarsi a qualsiasi arte, scienza ed impiego; ed iulattti 
l'armata nosti'a ha contato e crediamo conti tuttora fra gli uf- 
fiziali delle diverse armi parecchi seguaci d Igea; ed i sig^norì 
direttori delle linanze non devono ignorare come un distintis- 
simo loro collega sia laureato in medicina, e come il ministero 
stesso del quale essi fiinno parte sia slato retto con intelligenza 
e saviezza non comuni da un medico, che resse pure altri mi- 
nisteri, e certamente se non fece meglio, non fece peggio del 
ministri giureconsulti, letterati, matematici e banchieri. . 

Del resto se si d^nno altissimi gradi ed onori e paghe visto- 
sissime a chi studia Parte di ammazzar la gente, perchè non 
si riuiunererehbero del pari coloro che sudano sui lihri e si 
affaticano nei teatri anatomici, negli s[ie(lali e sui cajn[)i di bat- 
taglia, e sfidano pericoli e sopportano disagi d'ogni sorta {)er 
lenire i dolori dei loro simili, ed attenuare, quando è possibile, 
le conseguenze dei mali a cui questi vanno soggetti?... 

P. L- Conrier, capitano d'artiglieria, fa sostenere dal pittore 
Fabre (2) la tesi die un artista potrebbe all'occorrenza mo- 



ti) Giorni sono, xm mio vecchio amico addetto al minisltn) dille tuuuw.v , mi 
diceva sul tuono della più jMofonda convinzione, che il governo dovova mandare 
a casa buona pat te degli iminoKati di tutti i niinisleri, astenendosi però dal toc- 
care quelli delle linanze, perchè i soli realmente indispensabili (siej. 

Geavres de Pani Louis Gonrier. ^ Couvenation chex la comleaae D'Albany. 
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strani gran generale, e dare e vincere battaglie; ma che nes- 
sun maresciallo, nessun principe di sangue, capace, come il 
gran Condè, di battere a diciolto anni il iieiuico, sarebbe in 
gra<lo di romporro, smonlandt» da cavallo, lo À^afta/ di Pergo- 
lese 0 la Santa Famiglia di Itatfaollo; e ciò perdiè l'arte della 
guerra ò la sola che non esige tirocinio. Lasciando la respon- 
sabilità di siffatta opinione a chi l'ha emessa, io soggiungerò 
. che quello che Fabre dice degh artisti, si può dire dei medici 
con eguai fondamento: imperciocché si son veduti dei medici 
far ottima prova come uffìziali combattenti e còme ammini- 
stratori, ma giammai, chio mi sappia, nessun duce d'armati, 
nessun ricevitore d*imposte o schìccheratore di cifre, riuscì ad 
eseguire di primo acchito e senza appositi studi la pid semplice 
operazione chirurgica. Così stando lo cose, sembrerebbe che i 
cultori d'una scienza tanto lunga c difficile, che per essa ogni 
vita è breve, secondo l'aforismo d'Ippocrate, i quali logorano 
la propria vita per conservare l'altrui, e recar conforto all'u- 
manità languente, sembrerebbe, dico, che quegli uomini aves- 
sero qualche titolo alla pubbhca benemerenza, e che non si 
dovrebbero perciò contendere ad essi gli onori e le rimune- 
razioni di cui si largheggia con tante altre categorie di pub- 
blici funzionari la cui opera, utilissima se vuoisi, non esige nè 
l'alacrità, nò l'abnegazione, ne il sapere che l'eserci/io dell'arte 
salutare richiede. Ma lasciamo quest' argomento , che toccai 
senza awedermene e solo perchè non si può impedire che la 
lingua batta dove il dente duole, e riparliamo dei progetti de- 
stinati a dar forza e moto al povero corpo sanitario poco meno 
ch'esangue e incadaverito. 

In che consistesse il, progetto della Commissione lo esposi 
nella mia lettera al cav. Galligo, riprodotta in questo stesso 
fascicolo, perciò m'astengo dal ripeterlo adesso; solamente, 
per amor di giustizia , rettificherò un'inesattezza in cui era 
caduto, non per mìa, ma per altrui colpa, lo affermai sulla fede 
d'una persona che sapeva in posizione di essere ben informata, 
che il progetto presentato dapprima dal Consiglio superiore di 
sanità militare era così modesto, che alla Commissione non parve 
pari al bisogno ed alla dignità del corpo, onde vi fece delle am- 
pliazioni e delle toccalure ; mi viene assicurato al contrario che il 
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progotto in discorso fu esclusivaniLTito opera del presidonte del 
suddetto Consiglio, il quale, poiché l'ebbe comunicnto a' suoi 
colicghi, lo presentò alla Commissione di cui era membro oirli 
stesso, e lo sostenne a spada tratta , e con tanto calore, che 
questa l'adottava e raccomandavalo al ministro della guerra, che 
nulla vi rinvenne d'impossibile o d'esagerato. 

Quel progetto, secondo il mio modo di vedere, era piU 
logico e meglio inteso di quanti vennero alla luce in questi 
ultimi tempi, perchè tendeva realmente ad aprire ai medici di 
truppa nna via piU spaziosa, e qualora fosse stato definiti?amente 
sandonato, li avrebbe posti in grado di nntla, o ben poeo 
aver da invidiare ai loro commilitoni di qualsiasi arma. 

E non mi fboda il viso dell'armi il poco cavalleresco mio 
contraddittore del IHrUto ; giacché, malgrado tatto il suo ar^ 
meggìo, i suoi argomenti in CelarefU ed i suoi proverbii dne* 
geticì, non mi ha punto, convinto ch'egli abbia ragione, e 
che il progetto sia cattivo. Capisco benissimo che a lui avrebbe 
fatto maggior prò, che invece di dar grado e [)aga di generale 
agl'ispettori, si fosse pensato a crear colonnelli, i modici di bat- 
taglione, e ciò mono Tieirintoros<e de'suoi compagni, che nel suo 
intiividiiaie. Imperciocché (juol bel messere che mi accusa d'e- 
goismo, porche — estraneo al consiglio — ne difesi lo intenzioni 
e le operet^onUineamente e senza secondi fini (noti ben l'espres- 
sione il mio fremente antagonista) e dice, che non posso far che * 
non mi bagni nell'acqua in cui mi son tuffiito, non si palesa 
nè soverchiamente delicato, nè gran fatto scrupoloso ; tutti 
i mezzi per lui son buoni purché conducano al fine che s*à 
proposto ; suda solipsia ed invidia da tutti i porì^ e non s'ac- 
corge che dove io m'inumidisco appena le piante, egli af- 
foga, per quanto si sbracci, sgambetti e strepiti ; e che sul 
iér d'Esali, il quale per una scodella di lenticchib vendette 
il dritto di primogenitura, per qualche misero soldo egli vende 
il decoro e l'utile reale dellintiero corpo. 

A porre fuor di dubbio quanto la logomachia di quel mio 
avversario, il quale dichiarasi mio inferiore, sia leale ed in- 
formata a quo' sentimenti di rettitudine, da cui un uomo che 
6i rispetta non si diparte mai, oltre al cenno che già ne diedi 
precedeatemeote, noterò ch'esso nel suo articolo mi fece dire 
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quel che non dissi, e tacque artifìziosamente quello che ho 
detto o che importava di rivelare, affinchè i lettori scor- 
gej^sero s'io fossi davvero quell'antropofago, quell'orco di- 
voratore di bambini eh' egli vorrebbe dare ad intendere ch'io 
mi sia. 

Infatti, ben lungi dal negare ai medici subalterni il to^MOdi 
pam, che cos^ dignitosamente chiede il nostro distìnto ilieii- 
dico, io, dopo d'aver proclamato che sarei pronto a dir bravo al 
ministro che fosse per conoedm ai medtd di battaglione grado 
e paga da gitano, ho scritto per Tapponto il seguente periodo: 
< Ma ricoàoscinto ehe lo stipendio assegnalo éì gradi inferiori 
non è sufficiente peri tempi che corrono ai bisogni d'un nf&- 
ziale, che deve vivere, vestirsi ed alloggiarsi decentemente, rav- 
viserei opportuno, che ad imitazione di quanto stabilV ultima- 
mente la Francia, ai tenenti ed ai sottotenenti, e per conseguenza 
ai medici di battaglione, si aumenti rassegno mensile ». 

Da questo si può desumere se io, benché alto locato, mi sia 
scordato di quelli. che stanno in basso; e se nella famiglia dei 
cani, i grossi siano i piìi rabbiosi od i più intolleranti, come vor- 
rebbe insegnarci codesto Buffon di nuovo conio, il quale ignora 
0 tinge d'ignorare, che i botoli sono gli animali i più ringhiosi 
della loro specie. 

Con un po' meno di passione e ponderando meglio ciò che 

scriveva, il sig X si sarebbe avvisto ch'egli si metteva in con- 

traddidone seco stesso, quando ghermito, stretto, strozzato fra 
le tanaglie di quel certo diletnma ch'egli chiama tristo, è tratto 
a confessare che le mie roffUmi hanno valore, e ciò ad onta che 
dianri m'avesse cresimato priioo di hnone ragioni; e là dove, 
dopo d'aver urtato a squarciagola e su tutti i tuoni che bisogna 
migliorare i gradi inferiori, i quali è ingiusto che siano i meno 
pagati (sic), salta ftiori con questa singolarissima professione di 
fede : < Noi non pretendiamo oro, non gridiamo: « Date obolum 
Belisario » ma diciamo altamente (con tanto di cappuccio sul 
muso), signori medici superiori, ricordatevi che ìiei rostri su- 
balterni non aìùete che dei castri colleghi, cheti sanno spesso 
giudicare ». 

Qui non mi so trattenere dal rammemorare al aignor anonimo 
il precetto della Scrittura, che c'ingiunge di non giudicar gli altri 
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se non Togliamo essere giudicati, e dal rìpeteigli il noto verso, 
di Persio: 

« Coedimus, inque vicem preabemus crura sagìttis ». 

Se volessi seguire il signor uiioninio in quei labirinto d inter- 
rogazioni in cui, nuovo Dedalo, s è smarrito, gii farei toccar con 
mano die l'Italia lia proporzionatamente piìi medici di ogni 
altro paese d'Europa, a cagione delle 20 sue università, dalle 
quali, giusta rosservazione di Tommaseo (1), esce ogni anno un 
numero stermimUo di (soweaH e di medici ^ che si calano 
mila iocietà ingombro e minaeeia: che nemmeno fra' Turchi la 
medicina ò così meschinamente retribuita come « nel bel paese 
dove il 9\ suona » : che i giovani dottori addetti ai grandi spedali 
civili, come p. e. quello di S. Maria Nuova, ricevono appena 
40 lire toscane al mese, vale a dire il quarto delta paga d'un mo- 
dico aggiunto ; 

Che vacano tante condotte perchè i Comuni sono poveri o spi- 
lorci ; perchè la vita del medico condotto è in alcune località piii 

dura del carcere duro, ed i nostri medici preferiscono migrare 
in Asia, in Africa, in America, dove la professione frutta di più, 
e sono sicuri di non avere a cozzare con sindaci e consiglieri 
municipali di'll'intruglio di <iuolli di Uomagnano e Città della 
Pieve, contro i (piali, a ragione, si scatenarono tanto Vlmpar- 
ziale, la Gazzetta Medica Italiana, ed altri periodici : 

Che la Francia non trovasi nelle strettezze finanziarie in cui 
versa l'Italia, e perciò non ha bisogno d'imporre agrimpicgati 
neo-nominati o promossi la ritenzione d'un quarto dello sti- 
pendio annuo, come dovette fare il nostro Governo, che però 
generalizzava tal misura, e non limitolla già ai medici di truppa, 
come parrebbe dai lamenti e dalla maniera d'esprimersi del si- 
gnor anonimo : 

Che to mobilità imommmmaraHUdBinotirim$diei di boUtOr 
gUom, in paragone della quale l'Ebreo errante i immobile come 
U colano di Bodi, è stata da lui allegata al solo scopo di- po» 
terc aoimannire ai lettori del Diritto quella peregrina antitesi : 



(1) D$U' Italia libri cinque. 
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poiché se i nostri sono talora mai'.dnti da Torino a Siracusa, gli 
ufQziali sanitari Irauccsi vengono balestrati da Besanron al Mes- 
sico, da Marsiglia ad Orano, da Strasburgo alla Cina, onde cia- 
scuno può giudicare quanto felice ed avveduto siasi dimostrato 
il signor incognito nella scelta del suo termine di confronto: e 
finalmente che della lentezza deiravanzamento (che in Francia 
non è che di poco minore di quella che presso di noi si deplora, 
come lo proverò in seguito) ho discorso a lungo, prima di lui, 
ed invocai de* provvedimenti atti a regoliire la progressione in 
carriera, in modo continuo, In quella stessa lettera da esso in- 
criminata ; ma fedele al suo sistema di ommettere, travisare, al- 
terare, s'è astenuto dal fare una benché lontana allusione a 
quelle mie parole. 

Senoncliè. [u r internarmi in tutte quelle quistioni, mi man- 
cano per ora il tempo e lo spazio, onde mi contenterò di questi 
rapidi tocchi, dai (juali si può bastantemente ap[)rezzare con 
quali deboli e mal sicuri puntelli il mio avversario abbia tentato 
di sostenere l'insostenibile sua tesi. 

Non rileverò neppure tutti gli altri svarioni che gli sfuggirono 
in ordine all'organamento tanto del nostro che del corpo sanitario 
francese, che pur dovrebbe conoscere a menadito, dal momento 
che s'hnpanca a parlarene ex-^hedra, cbè la iàtica sarebbe so- 
verchia ed inutile per soprammercato, sibbene m'arresterò a 
porre in luce la stima ed il rispetto ch'egli professa per i suoi su- 
periori, ai quali non vuole per alcun patto che si concedano 
onori e vantaggi maggiori di quelli di cui godono presentemente. 

Lasciando da parte le considerazioni in forza delle quali altrove 
e replicamente ho chiarito non potersi recare un positivo e 
largo miglioramento nelle condizioni dei medici subalterni, se 
non si fa fare un passo innanzi a coloro che stanno in alto, de- 
sidererei mi si rispondesse a questa semplicissima domanda. 

Ha rilletluto mai il mio anonimo oppositore che coloro fra i 
medici militari che allualuKMitc son(j alto lucati, ad eccezione di 
pochissimi, hanno tribolato almeno ventott anni, mangiarono 
lungamente de le vache enrayée, come dicono i nostri bravi al- 
leati, non ebbero da medici di battaglione di seconda classe piìi 
di^J fr. airanno di paga, e trascinarono il loro carcame su tutti 
i campi di battaglia, ove direttamente od indirettamente n com- 
batteva per l'indipendenza italiana ?..... 
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Cotesti diritti acquisiti, al velato campione del DirUto parranno 
per avventura insuffìcienti; resta a sapersi se la massa dui let- 
tori onesti e spassionati sarà del suo avviso. 

È vero, che a giustificare le proprie pretese e ad inf(;rmare 
i titoli di quelli che stanno al disopra di lui, il bizzoso paladino 
ha parlato di burbanzoso caporalume, di servilità, di pedan- 
tismo e d' ignoranza; e tutte queste belle doti le ha graziosa- 
mente regalate a C9loro da cui immediatamente di|>eBde. 

Per poter credersi autorizzato a servirBì di un linguaggio così 
violento e vìruleato contro persone generalmente ttimate (1). bi- 
fognerebbe almeno aver daU auimtiei da produrre, e levarsi 
la maschera dal viso, e sciorinare in tutte lettere il proprio 
nome onde i lontani imparino e i vicini chi sia colui die con 
si rara modestia si arroga il monopolio della buona creanza, 
della dignità personale e della scienza. 

Dal canto mio sani curiosissimo di conoscere questo faro 
de' nostri tenebrosi mari, questa perla perduta nel letamaio 
del corpo sanitario militare, non foss' altro per chiedergli se 
abbia poi tanto a lagnarsi dei modi usatigli da' suoi superiori, e 
come vada che con lauto tesoro di sapienza che ha in corpo, 
con tante lucrosissime condotte clie gli tendono le braccia, con 
tante cattedre vedove e mute, come la tribuna che si vede sulla 
tomba di Manuel, che l'invocano, e. simili alle querele di Dor- 
dona in attesa del nume, aspettano la sua vetiuta per ani- 
marsi e diventar oracoli di sublime dottrina ed inesausta, 
esso continui a far il flebotomo,. a sottostare a questo bur- 
bmxoBO caporaUmet a quetia gtntB iertile ed ignorante, a 
gìieiU eroi dei cinque mimti, cbe hanno avuto il cattivo gusto 
0 la buaggine di non proclamarlo il primo fra i medici di 
truppa passati, presenti e (ùturi, e lo lasciano incanutire in un 
grado subalterno e tanto al disotto del suo merito?... 



(1) Do\Tebbo ricordarsi il siguor anonimo cbe uno. dei più clistinti transfughi del 
eorpo Mnitario militare il signor dottor Granoini, allorehè ebbe ottonata la chiesta 
dimessione, noe ùwooe6 taofiiaào un dardo coatro i aooi cajii, come fardtbe esso» 

ma li ringraziò pobblicaniente, e nomtnonne parecoM, ai qnali credette di dover più 
particolarmente pagar un tributo di stima e di riconoscenza. — Lo stesso fecero gli 
^^regt dQttori I.omtMroso e Biancbetti. — « £ questo fia suggel ch'ogni uomo sgaimi ». 



-SI- 
GI! Tomi poi rappresentare che non si deve cercar dimitare 
do che fii critica; che la salsa purché appropriata alla qualità 
della vivanda , lungi dal nuocerle le giova, e che le ragioni 
tratte dalla storia* dalla geografia e dalla inesorabile aritmetica 
mal si combattono con vane e pericolose interrogazioni, con 
fuochi artificiali di parole piìi o meno reboanti, con confronti 
fatti a casaccio, con nozioni monche ed inesatte e con asser- 
zioni gratuite. 

E gratuita, per servirmi di questo tcMinint? eccessivamente 
parlamentare , è quella sua asserzione tendente ad insinuare 
che presso di noi i medici subalterni non sono ricompensati 
ne de' loro studii, nè delle prove d' abnegazione e di coraggio 
che loro avviene di dare. 

Badi il signor anonimo, ohe a conferma del mio dire porto 
fatti non bolle di sapone. I premii Riberì furono fin qui ripar- 
titi fra 7 uffiziali saoitarii , cinque dei quali erano subalterni 
(signori dottori BarofBo, Quagliotti, Bianchetti, Giudici, medici 
di battaglione, ed Astegìano medico aggiunto); questo per lo 
studio. 

Pei coraggio dimostrato in campagna ricavo dall'Annuario 
dell'anno scorso , che i medid di battaglione decorati sono S5 

su 242 nominati prima del 1862. I francesi che hanno perma- 
nentemente la guerra in un punto o nell' altro del globo , ne 
contano soltanto 31 su 375 — (Vedasi Annuaire militaire pom 
l'annéc isenj. 

Resta ora il capitolo dell'abnegazione. 

Dall'esame dei bollettini venuti fuori dopo l ulliiìia invasione 
del cholera, emerge che un medico di battaglione fu fatto ca- 
valiere, il signor dott. Majoni, e 12 ebbero la menzione onore- 
vole per la loro bella condotta durante l'epidemia. 

Che cosa possa opporre il signor innominato a cotesto prove, 
e come fiirà per sottrarsi alle spire di quel terribile serpente che 
ò per lui la verità e che lo stringe, l'avvinghia e gli mozza il re- 
spiro, io non lo sccffgo davvero. 

Il signor anonimo, quasi a riepilogo della sconcia sua dia- 
triba, ha stampato in corsivo, che i tuoi superiori gli hut- 
Umo in faccia queck sprezzanti parole: € che scienza, che 
inUUigénza! noi nel nostro corpo non vogliamo scienziati; 



Digitized by Google 



— 32 — 

Togliamo automi; TOfjliamo ubbidienza cieca. — E soggiun^re 
che questi sono i principii che informano la condotta de' suoi 
superiori. 

In che modo ed a chi vuol far credere il sÌL;ti<»t' auoiiinio che 
una sì atroce ed inverosimile imputazione abbia un qualche fon- 
damento di probabilitii, so dal pn -idente ali" ultimo medico di- 
visionale tutti incuicaDo Io studio ai loro subordinati; se le pro- 
mozioni si ottengono per via di concorso , e sono obbligatorie 
due volte al mese le conferenze scientiflche? 

I tempi in cui taluni dei medici militari che siedevano sui piU 
elevati seggi si esprimevano all'incìrca come riferisce il signor 
anonimo, son passati da quasi quattro lustri, ed egli non può 
averli conosciuti. — Quelli che oggi giorno presiedono alle fac- 
cende sanitarie, hanno certo dato miglior saggio del loro valore 
dì quello che non abbia fatto fin qui il signor anonimo, il quale, 
a giudicarne da! fiele, dalla bara e dal veleno, onde h condito il 
suo articolo, si direbbe clie sia im ipialchc medico di badaglione 
maturo anzii-lienò, che con tutta i;i siin albagia non riuscì a vin- 
cere al conc()r.s(» un posto di iiK'dico di reggimento, od omai ha 
perduta ogni speranza di miglior fortuna. 

Ma al poslutto Tros Rutulusve fuat > tenga j)er fermo che i 
suoi giudizi] avventati, intemperanti e cahmniosi fanno più torto 
a lui, che a coloro contro i quali son diretti. 

E dovrebbe essersene persuaso in seguito all'accoglienza che i 
suoi colleglli di questo presidio fecero unanimi all'ingiurioso 
quanto- fiillace quadro che egli os6 tratteggiare dei suoi capi e 
del corpo a cui è ascrìtto, accoglienza, che gli è ben nota, eiChe 
egli stesso ebbe forse ad approdare, per non tradir Tautore inco- 
gnito di sì vituperevole scrìtto. — Si danno delle tu)mbinazioni sì 
strane al mondo! 

Ma è tempo di finirìa col signor anonimo, a cui unicamente 
per non rimaner suo debitore (giacché degnossi &rmi da peda- 
gogo) renderò lezione per lezione, o piuttosto proverbio per pro- 
verbio, rammentandogli in lingua povera, che « quel asin dà in 
parete tal riceve » . 

Mi perdonino i lettori se ho devialo alquanto dal mio cam- 
mino e se in luogo d'andar innanzi sono tornato nn passo in- 
dietro; ma oltre che questo era un nodo che doveva venir al 
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pettine, la digressione è più apparente che reale, dappoiché in 
sostanza cotesta polemica è intimamente coUegata col mio 
soggetto. 

In fatti che cosa voleva il mio avversario del Diritto^ se non 
modificare nel senso del « óte-toi que jem*y mette » il progetto del 
consiglio, ed ottenere (come già accennai) a scapito di questo 
e dell'intiero corpo qualche soldo di pili al mese per ogni 
medico subalterno? E dico pensatamente qualche soldo; im- 
perciocché col ripartire fra tutti i medici di battaglione ed 
aggiunti la somma che si sarebbe economizzata lasciando gH- 
spettorl ed 1 medici capi nello statu quo (somma che non ar- 
rivava a 30,000. L.) sarebbero toccati a ciascun nffiziale sanitario 
di quelle due categorie, che erano ranno scorso 483 — 5 franchi 
al mese ! ! ! Ora domando io se francava la spesa di menar 
tanto scalpore, di tanto arrnhattarsi j)er un si meschino risul- 
tato ! — 0 non sa!'ehh(* st;Uo nie..rlio che il |)ro;^^etta(o ordina- 
mento avesse avuto etrello, tale quale era stato proposto, e che 
in compenso dei primi gradi poco retribuiti s'avesse avuto in 
prospettiva una larga e completa scaia gerarchica da percor- 
rere ? 

Coloro che presentemente sono alla testa fra non molto se 
n'andranno, e cederanno naturalmente il posto a quelli che 
vengono dopo ; onde continuando il moviménto progressivo, 
l'incalzare di chi precede per parte di chi gli sta dietro, anche 
i medici di battaglione, col tempo e la pazienza, giungerebbero 
alla loro volta ad una posizione per ogni verso pih soddisfii- 
cente, e sarebbero cosi risarciti degli stenti e delle pene durate 
al loro primo ingresso nella carriera. 

Por me, come per molti altri che di queste cose se ne in- 
tendono più di me, le condizioni del corpo sanit/irio allora 
soltanto saranno migliorate in modo stabile e non illusorio, 
quando i medici avranno dinanzi a loro lo stesso orizzonte che 
si schiude agli occhi d ogni giovinoti© che anche senza essere 
xìu Muzio Vttendolo, un Murat od un Massena, abbraccia il 
mestier dell'ormi. 

Ma siccome è impossibile che tutti s'accordino intorno ad 
ima data cosa, sia pur vera ed incontrovertibile quanto la 
luce del sole, e quello che sembra buono ad uno può sembrar 

8 
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cattivo ad un altro, secondo il punto di vista da cui lo si con- 
sidera, così non farà meravìglia, che la suenunziata mia opi- 
nione abbia incontrati dei dissidenti. Quello però di cui non mi 
so rendere capace, si è, che si diano ufflzìali sanitari che 
mentre la generalità riconosce che il circolo in cui ci aggi- 
riamo è troppo limitato, che non havvi avanzamento di sorta, 
e le paghe non sono proporzionate ned ai bisogni degli in- 
dividui, ned airimportanza del servizio che loro incombo, non 
si peritano di ridurre a termini ancor piìi minimi il corpo di 
cui fanno parte, e nell'intento U)V>c lodevole) di alleggerire le 
spese governative nelle [)resoiili angustie pecuniarie, prrdicaiìO 
la soppressione del consiglio e quella de* medici capi, e vor- 
rebbero ristringere a .:'5 i medici divisionali. 

À che condurrebbe l'attuazione di cotcsta idea che vedemmo 
sul Diritto dapprima, e leggemmo quindi ripetuta su due nu- 
meri déiVEserciio in due articoli evidentemente usciti dalla 
stessa penna, dei quali il secondo flngevasl dettato da diverso 
scrittore, onde tenere meglio bordone al primo e riconfer- 
marne il piano semplificatore e straordinariamente restrittivo?... 
AU'annientamento del corpo sanitario militare né piìi nè meno. 

Quando procedendo per via d'eliminazioni si sarà messo in 
luce che con S5 medici divisionali si può mandare avanti il ser- 
vìzio sanitario degli spedali, siccome il numero dì essi tra divi- 
sionali e succursali, supera e non di poco l'ora detta cifra; e sic- 
come buona parte di questi sono retti da medici di reggimento 
e taluni anche da semplici medici di battaglione, senzachè la 
moralità sia maggiore in tjuelii la cui direzione ò affidata a me- 
dici di grado meno elevato, si sarà imfilicitamente dimostrato 
che neppur quei 25 medici divisionali sono necessari, e che per 
conseguenza se ne potrebbe far a meno. Ma s'è detto che vi sono 
altresì degli spedali succursali diretti da medici di battaglione, 
nei quali pure tutto procede regolarmente ed appagantemente, 
dunque si possono senza danno alcuno sopprimere anche i me- 
dici di reggimento. 

Senonchè salterà forse in capo a qualche economizzatore pili 
feroce e logico quanto i preconìzzatori del suesposto sistema, di 
formolare qui il seguente inappuntabile raziocinio.— In ciascuna 
dttà dove risiede una guarnigione, grande o piccolo, bello o 
brutto havTì un ospedale. 
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Perchè i militari che ammalano non verrebbero curati assieme 
ai malati civili, cosa clic procurerebbe un grandissimo risparmio 
del pnbblieo daniiro, ^,nacchè con una lira, o poco pili al giorno, 
che il governo pagherebbe per ogni individuo alle singole am- 
ministrazioai spedaliere, queste provvederebbero tutto roccor- 
rente, compreso il personale medico? 

Regolata così la faccenda relativamente al servizio nosoco- 
miale, basterebbe pel servizio sanitario di caserma l'opera d'un 
medico pur che sia, che la mattina o nella giornata passasse a 
yisitare coloro che si annunziarono infermi. — E quando si yo- 
lesse, vi sarebbe anche mezzo di passarsi di cotesto medico purché 
aia. incaricando della visita giornaliera dei militari che si dicono 
ammalati il caporale di settimana, che tasterebbe loro il polso 
colla sua brava mazza di nocciuolo, secondo Tusanza tedesca: 
oppure accompagnandoli addirittura all'ospedale per lasciarveli, 
se riconosciuti bisognevoli di cura, o ricondurli in caserma 
nel caso opposto. 

Ed ecco come spingendo la parsimonia sino ai contini dell'as- 
surdo, si arriverebbe a sopprimere assolutamente iUcorpo sani- 
tario alla pili gran soddisfazione dei nemici e di certuni sedicenti 
amici del medesimo, ai quali piuttostochè piegarsi alle teorie 
altrui, quantunque vantaggiose e realizzabili, talenterebbe di sep- 
pellirsi, come Sansone sotto le rovine del tempio di cui essi 
primi avrebbero con mano improvvida scosse le colonne. 

Ma ritalia, che ha date e dà tuttodì sì splendide prove di as- 
sennatezza e di senso pratico. Tltalia che tanto deve all'armata 
e tanto spermncora da essa, non ascolterà la voce di cotesti 
implacabili assottigliatorì. che lo sparagno d'alcune migliaia di 
ihmchi credono possa e voglia dalla nazione anteporsi alla più 
ampia tutela della salute del soldato che pur sì grandemente le 
sta a cuore; tutela che non si può in modo efficace esercitare, 
se non mediante un corpo sanitario nuni(>ricamente in armonia 
♦ colla totalitìi della truppa, istrutto, onesto, coraggioso e pronto 
ad afìrontare ogni pericolo [)er portare i soccorsi o le conso- 
lazioni deirart(i ai soldati che ne abbisognano. 

Il corpo s;\riitario non è l'Eldorado, nò la California, ne costa 
allo Stato tanti milioni, che sopprimendolo o rimpicciolendolo, 
come consigliano taluni, si possa ricavar tal tesoro da riempiere 
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nel giro di pochi anni la cassa vuota, e da rendere inutile la 
sottosi rizioiit' COSI felicemente iniziata dai promotori del Con- 
sorzio nazioFinle. 

È stato in voce messo in sodo, e se mal non m'appongo, da 
quali'ln'xiuno di quelli st<;ssi clic ora predi(-ano mutilazioni e ri- 
sparmi, cho la finanza governativa avrebbe abbondantemente 
ricuperato da un'altra parte quello che spendecebbc per avere 
un corpo sanitario ben organizzato. 

Infatti chi non capisce che se gli uffiziali sanitari tutti sono 
dotati del necessario corredo -^.ientiOco, e ben penetrati della 
responsabilità che hanno in làcc^ al paese, se sono probi e zelanti 
nell'adempimento decloro doveri, molte malattie si preverranno, 
mercè cautele igieniche opportunamente suggerite; e quelle di 
cui non si potrà impedire lo sviluppo, si renderanno meno gravi 
e di minor durata, perchè ne sarà fetta una giusta diagnosi e vi 
sarà fin dai primordi applicata la cura consentanea all'indole del 
morbo ed alle circostanze dell'individuo affetto? Chi non vede 
inoltre che l'accortezza e l'esperienza del medico chiamato ad 
assistere ai consigli di leva ed a quelli di rirornia, possono tornar 
vantaggiosissime airerario, vuoi non accettando giovani che 
senza aver difetti organici patenti che diano loro diritto ad esser 
esclusi dal militare servizio, presentansi conformati e costituiti in 
guisa, che un occhio esercitato li riconoscerà a priori inabili a 
sostenere le fatiche ed i patemi a cui va incontro chi abbandona 
la propria professione, la famiglia, il paese nativo, per passare 
in un reggimento fra persone ignote e costumanze affatto di- 
verse da quelle a cui è avvezzo; vuoi rifiuland^il certifK^to di 
inidoneità o la pensione a chi simula mali o ne esigerà gli effetti, 
pur trovandosi tuttavia in grado di prestar un qualche utile 
servizio? 

Da queste premesse io dedurrei la conseguen^sa, che trattan- 
dosi di affari di tanto momento quaU sono la salute dei difensori 
della patria, e la soluzione di questioni medico-legali dal cui 
esatto apprezzamento dipendono opposti interessi, ma vitali 

egualmente, e che importa siano del pari salvaguardati, sarebbe 
intendere bene la pubblica economia , il cercare di non far 
troppa economia, tanto rispetto al numero che alla rimunera- 
zione degli ufliziali di sanità. 
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Con questo non voglio già dire che ove da uomini compo- 
tenti venga accertato che, stante la diminuzione che subì re- 
centemente Tarmata, anche il corpo sanitario può essere dimi- 
nuito senza danno di chicclit'ssia, non t-e ne operi la riduzione 
entro quei limiti compatibili colle esigenze probabili del ser- 
vizio e col decoro del corpo e dell'esercito. 

E tale sembra fosse pur 1 intendimento di chi, posciachè il mi- 
nistero ebbe smesso il pensiero di presentare al Parlamento il 
progetto di riorganizzazione^del corpo sanitario, fatto suo dalla 
Commissione (e ciò p&t le ragi^ li superiormente allegate) ela- 
borò quell'altro progetto, ci..; fu riprodotto in principio di 
quest'opuscolo. 

Imperciocché il duplice scopo al quale mirerebbe quest'ultimo 
sarebbe di migliorare le condiàonì degli ufQziali sanitari d'ogni 
grado é'di assicurare bastantemente il servìzio, non solo non ol- 
trepassando il bilancio degli anni precedenti, come avea voluto 
fare il ministro Delle Rovere, ma procurando per soprassello un 
vistoso risparmio sullo stesso bilancio provvisorio dell'anno cor- 
rente, quale veniva lìssato dal nuuistro Pelitti. 

« Omne tulit punetum qui miscuit utile rfwZc?'», ha sentenziato 
Orazio: ed il nuovo progetto, ijualora mantent^sse in concreto 
tutte le proniosso che astrattamente racchiude, non si potrebbe 
dichiarare non informato alio spirito della succitata sentenza 
del Venosino. 

Esaminiamo ora qual parte di esso sia attuabile e quale no. 

II personale intiero del corpo, diviso in personale degli spe- 
dali e personale dei corpi, sommerebbe a 563; vi sarebbe per con- 
seguenza una riduzione di 176 medici sullo specchio graduale nu- 
merico presentato all'approvazione sovrana il 30 dicembre p. p. 
dal ministro della guerra: ebbene siifiitta riduzione, diciamolo 
francamente, a noi pare soyerchia, e non vediamo la possibilità 
di far camminare contemporaneamente il servizio degli spedali 
e quello dei corpi con soli 210 medici subalterni, se prima non 
si riforma da capo a fondo il regolamento sul servizio sa- 
nitario del 1833, e non si modificano tutte le disposizioni con- 
cernenti gl'infermieri e gli esercenti che si pubblicarono d'al- 
lora in poi. 

Prendendo per norma la ripartizione del personale medico 
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presso i corpi che vcggiamo praticata neiresercito Crancese, il 

quale non si può accusare di fare spreco o troppo lusso di dot- 
tori, col metterne sei dove quattro ba.stano all'uopo, ci occor- 
rerebbero per hi fanteria, i granatieri, il genio, 1 artiirlieria, la 
cavalleria, il treno, i bersa^^Hieri. i moschettieri ed i cacciatori 
franchi. 120 medici di regj^iniento di 1" classe; HI medici di 
reggimento di 2' classe e 150 medici di battagliouc di 1* classe, 
e COSI in tutto 374 medici. 

Per gli ospedali poi, anche valendosi, come è stabilito dal 
decreto del 20 dicembro 18ó0, degli uffìziali addetti ai corpi che 
ne possono essere distolti senza pregiudizio del servizio di quar- 
tiere, ci Torrebbero almeno 30 medici divisionali o principali, 
100 medici di reggimento di classe e 100 medici di batta- 
glione di classe, poiché gU spedali divisionali esistenti sono S9, 
ed i succursali 31, ai quali è mestieri aggiungere i 6 depositi per 
gli oftalmici, i collegi pei figli di militari di Kaoconigi e di Mad- 
daloni, le infennerie degl'invalidi di Napoli, della reclusione 
militare in Possano ed a Livorno, dei veterani nell'isola di 
Ventotene e delle scuole militari di Modena, Milano e Torino, 
e così in complesso 230 altri uffìziali sanitari, che sommati 
co' precedenti darebbero la cifra di 604, 

Da questo calcolo apparisce chiaramente, che il numero 
di 563 medici reputato dall'autore del progetto sufficiente ai 
bisogni tanto dei corpi che degh spedali, non lo sarebbe m 
realtà, poiché quel numero venne da me oltrepassato di 41, 
senza che io abbia largheggiato nell 'assegnare il personale 
degli uni e degli altri, e malgrado che non vi abbia com- 
paio né gl'isj^tiori, nò i medici dipartimentali, e che abbia 
tralasciato di tener conto delle 13 legioni di earabinierì, del 
cofpo d'amministrazione, dei veterani ed invalidi d'Asti e di 
Napoli. 

Il separare i medid de' corpi da quelli degli ospedali secondo 
il divisamento del nostro progettista, sembra a me un'idea non 
troppo felice, sebbene mi garbi l'àitenBOne di collocare ne'posti 
sedentari quelli fra i medici di reggimento che per età o qualche 
indisposizione sono meno atti al servizio più attivo dei corpi. Im- 
perciocché non sono bene persuaso della convenienza e della 
giovativilù d aver de' medici, i quah saiaiuio eternamente iiifeu- 

f 
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dati ad uno spedale da cui non potranno essere allontanati se 
non se eccezionalmente. 

Credo benissimo cbe mediante cotest'agevolezza di lasciare i 
medici d'ospedale sempre nello stesso luogo non difetterebbero 
gli accorrenti, percbè avendo eziandio la facoltà di scegliere il 
paese, i singoli medici di quella categorìa potrebbero avere altre 
fonti di guadagno per compensare la differenza di paga che si 
vuole stabilire fìra loro ed i medici addetti ai corpi. 

Senonchè anche su questo punto mi si offt*e alla mente 
un dubbio, fin,; sento il biso^^uo di manifestare. I medici d'ospe- 
dale di 2* classe, è detto all'art. 5 del pro^^etto in discorso, pro- 
verranno dai soldati studenti o dai modici borghesi. Non trovo 
specificato che per questi, com(^ per quelli di 1* classe la scelta 
della località sia libera; noto bensì che il costoro sliftcìidio è di 
soli 600 franchi annui. Ora io penso che se ad un giovine dottore 
di Firenze, p. e., cbe vive in famiglia, ha amici e conoscenti in 
città, e disegna farvi stabile dimora, può sembrar vantaggioso 
d'entrare a far parte del personale sanitario di questo spedale 
divisionale, e d'avere fin dal primo momento cbe indossa la toga 
S9 firancbi al mese assicurati, non sembrerà lo stesso a quel sol- 
dato studente cbe da Desenzano, da Caltagirone o da Boves la 
sorte avesse condotto nella nuova capitale. Come sì vuole cbe 
viva con una sì misera paga (cbe non uguaglia nemmeno quella 
delllnfimo Ihi i manovali), in una delle primarie dttà, ed a questi 
tumidi luna?... 

É stata giudicata scarsa la retribuzione di cui godono i me- 
dici aggiunti e di battaglione, figuriamoci che si direbbe di questa 
che è appena il terzo od il quarto di quella. E poi non è forse 
una poco giustificabile anomalia quella di assimilar cotesti me- 
dici di spedale di 2* classe a sottotenenti, ed assegnar loro uno 
stipendio al piìi al più da sott'uffìziale? 

Circa alla distribuzione dei gradi ed alla loro denominazione, 
io uon reputo necessario di spendere molte parole, importando 
poco in sostanza che coloro che presiederanno al servizio degli 
spedali sì chiamino medici principali, anziché medici divisionali; 
solo per un cotale amore dell'ordine e dell'armonia, mi piace- 
rebbe che, 0 si conservasse l'attuale nomenclatura, o si seguisse 
intieramente quella adottata dai Francesi — tanto pib che vi sa- 
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rebbcro, slmoikìo il progetto, presso gli spedali de' medici di 
reggimento e di battaglione, ai quali tale designazione si addi- 
rebbe, quanto si addiceva ai nostri confratelli della marina. Ma 
questa, lo ripeto, è più questione di forma cbe di sostanza, ed 
io non vi attacco alcuna importanza, onde tì trascorrerò sopra 
per soffermarmi in?ece sulla nuova scala gerarchica e sul be- 
nefizi cbe da essa ricaverebbero le singole specie dì ufflziali sa- 
nitati, a cui tale scala verrebbe applicata. 

À Umt sHgnmVt UnU honneur. Principierò per conseguenza 
dal Consiglio. Il Consiglio superìdre di sanità militare, che fin 
dal 1863 Tautore delle Considerazioni sul corpo sanitario mili- 
tare, propose di comporre d'altrottanti ispettori quanti sono i 
diparlimenti, più d'un ispettore capo, a cni sarebbe naturalmente 
devoluta la pre>i(k'nza, e eiie Io sciittnro deirarticolcllo del 
Diritto, iriii (la un' rammentato e (jiiello dei din; articoli pur ri- 
coniati ik^W Esercito, ineulcberebbero di ridurre a dut- o tre tut- 
fal piii (il Consi;,dio potendo essere abolito senza seapitoi. sicj^ 
dal nostro proj^ettista venne eosliluilo di 5 ispettori e del presi- 
dente. A «piesto fn assegnato il grado di maggior generale, a 
quelli il ^rrado di colunnelli brigadieri. 

Siflatta composizione, come ognuno può scorgere. s'a\'^ icina, 
per non dire che n ò la copia, a quella suggerita dall'egregio 
D. Longhi, e dall'ora citato autore delle ConstderazUmi , con 
cotesta differenza però, che quest'ultimo invocava per gli ispet- 
tori tutti il grado di generale. Ma la differenza or accennata si 
spiega piti tshe sufficientemente mediante Topposizione che in- 
contrò nello scorso dicembre la promozione di tanti niedid al 
grado anzidetto, fi vero che ragionando severamente, pacata- 
mente ed anche aritmeticamente si potrebbe sostenere che, se il 
presidente del Consiglio superiore di sanità del pìccolo Piemonte 
era ^'cik raic, l'esercito italiano, sei volte più grosso dell'esercito 
sardo, può comportare senza utlendere le proporzioni numeriche 
ed i principii stabiliti, sci ispettoi i insijxniti di <}U(;llo stesso grado. 

Ma non si ragiona da tutti in modo uniforme, ne si dedu- 
cono sempre dai -medesimi principii identiche conseguenze. 
D'altronde in onta a tutti i raziocinii. il fatto di non volere tutti 
que' generali esìsteva pur troppo, e perciò il nostro progettista 
studiandosi di conciliare un aumento di gerarchia che distin- 
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guessc gl'ispettori dai modici principali di 1' classe, che voleva 
assimilati ai colonnelli, coi pregiudizii iu forza do' quali si con- 
tendeva loro il diritto al geaeralato, equiparò i primi ai co- 
lonnelli brigadieri. 

Legittimato così il punto di partenza od ii più alto gradino 
della gerarchia, il resto non fa una grinza, e per conseguenza 
se i medici principali di I* classe sono colonnelli, quelli di 2* sa- 
ranno tenenti colonnelli, ai medici di reggimento dì l' classe com- 
peterà necessariaménte ii grado di maggiore, ai medici di reg- 
gimento di classe quello di capitano, ed infine il grado di 
tenente ai medici di battaglione. 

Frattanto in questo rimpasto una classe di medici superiori 
scomparirebbe senza nemmeno lasciar, come le meteore, un 
qualche segno del loro passaggio sull'orizzonte, e senza che il 
progettista se ne curi pili di quello che Dante si desse pen- 
siero di que tali condannati c che visser senza infamia c senza 
lodo. » Nel caso che i lettori non al)hiano alVerrato che sotto 
il velame delli versi strani, io accennava a' medici capi di di- 
partimento, dirò apertamente che di loro appunto io intendeva 
di parlare. 

Ch(? i medici capi ^iano nati sotto buona luna, io non ose- 
rei atl'ermarlo ; giacché i poveracci dalla loro prima appari^ 
ztonc insino ad oggi furono assai più se;j:no d'immensa invìdia e 
dlnestinguibil odio, che di pietà profonda e d'indomato amor, 
per parlare il linguaggio di Manzoni, il non aver definite le 
loro attribuzioni fù causa che a mo* dei ballerini da corda 
camminassero titubanti od incerti, e si movessero in forza d'at- 
trazioni e di ripulsioni alterne e successire. come le palline 
dello scampanìo elettrico. 

Al pari degl'ispettori in alcune circostanze Girono incaricati 
deirispezione degli spedali del dipartimento, ma gl'ispettori non 
li considerano che come loro inferiori, sebbene vi sia tra loro 
parità di grado. Il decreto di creazione di questa nuova ca- 
tegoria di uffìziali sanitarii statuisce che li medici capi in 
tempo di pace saranno applicati all'ospedale [»rinci{)ale del di- 
partimento, ma non dicesi a quale scoj)0 vi saranno applicati, 
nò (juale è in ultima analisi la loro missione. Una tale appli- 
cazione sembrerebbe doversi interpretare come di forma me- 
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ramente, dacché in realtà non fanno parte nè della giunta sa- 
nitaria composta, come altra volta avvertii, di tutti gli elementi 
possibili, tranne il sanitario, nè del consiglio amministrativo; 
ed essendo cosi escludi dalle due magistrature, mi si passi 
l'espressione, a cui legalmente compete la sorveglianza del- 
l'andamento del servizio, essi sono esposti, quando credano 
dovers'immischiare nelle faccende dell'ospedale, a nimicarsene 
la direzione od il medico divisionale od amendue, a' quali il 
loro intervento parrà un'usurpazione di potere, od una tiran- 
nia a cui palesemente o di sottecchi cercheranno di sottrarsi 
nicchiando continuamente, malgrado che per quanto riguarda 
i medici divisionali sia esplicitamente dichiarato nel surram- 
mentato decreto, che « i medid capi di dipartimento, accen- 
trando e dando unità al servizio delle singole divisioni che lo 
compongono , eserciterebbero autorità sopra i medici divi- 
sionali. » 

Dalla mancanza dì norme e d'istruzioni precise ne viene un 

tentennìo. un oscillare fra il s\ e no, che certo non profitta al 
servizio, e s[)inge taluno, cIk' |)ur non amerebbe l'ozio, a star- 
sene colle mani in mano, per non urtare nella suscettività di 
(juesto. o per non impermalire rpiell altro. Ed ecco come av- 
viene che l'autore dei duo surripetuti articoli (WWEaercito sul 
corpo sanitario abbia ragione di sentenziare clie i medici capi 
non hanno ufficio di sorta e si devono sopprimere. 

E mi gode l'animo di constatare che i nostri due progettistiche 
tanto poco s'accordano nel rimanente, s'accordino su questo 
punto di levarsi cioè dai piedi quo' fanulluni de' medici capi. 

Forse vi sarebbe qualche osservazione da lire su questo parti- 
colare, ma perchè non mi si rimproveri ch'io parlo in causa pro- 
pria, mi asterrò dall'affacdarle ai lettori, ai quali mi contenterò 
di presentare questo semplice quesito. 

Se i medici capi Airono fin qui lasdati inoperosi, o non uti- 
lizzati, come potevano esserlo in ragione della loro lunga espe- 
rienza, di chi è la colpa?. . . 

Ove poi taluno fosse tentato di appuntarmi di vanità o di spirito 
di pal le, perchè ho parlato del partito che polnibbe trarsi dei 
medici capi e della loro pratica, lo pregherei di rileggere le 
parole che sullo stesso tema dettava, or sono tre anni, il surri- 
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petuto autore delle Ccmnderaxtont, che non si può per veran 
patio sospettare di parzialità. Quegli ufficiali sanitari, dic'egii, 
che ora occupano un tal posto (di medici capi dì Dipartimento) 
oltreché sono i più provetti ed i pivi esperti del corpo, di cui per- 
corsero lutti i gradi a partire dall'inGmo di allievo medico, ne 
sono pure fra i piìi distinti. » 

Il silenzio tenuto sul conto di essi dal nostro progettista è segno 
che egli non li vorrebbe ai Consiglio, nè quali ispettori fissi nè 
quali ispettori mobih, secondo il concetto e l'espressione dell'au- 
tore delle Considerazioni, ma li porrebbe alla testa d uno spedale, 
abbassandoli così al livello de'medici divisionali che assieme a 
loro sarebbero chiamati a comporre la schiera de' medici prin- 
cipali di 1" classe. 

Non so quale accoglienza saranno per figgre i miei colleghì a 
questa frazione del progetto, ma dal canto mio mi dichiaro 
pronto a riprendere la direzione d'un ospedale, perchè l'eser- 
cizio effettivo della professione mi va pih a sangue del me- 
stiere di spedizioniere, a cui mi veggo costretto d'attendere. 
Però mi si conceda una rìflessioncelia. 

A giudizio, non mio, ma dell'autore delle Considera ziuìii, 
i medici capi sono i piìi protetti ed i pili esperti degli uflìziali 
sanitari, come già ebbi a riferire, e cionullameno, mentre gli 
ispettori da tenenti colonnelli passerebbero colonnelli briga- ' 
dieri, e 13 medici divisionali diverrebbero colonnelli , scaval- 
cando SI gli uni che gli altri il grado intermedio, i medici 
capi di dipartimento appeoa appena salirebbero d'uno scalino, 
e farebbero il passo che procedendo normalmente, e non a 
salti di terza, fanno tutti i tenenti colonnelli dopo un numero 
d'anni di grado minore di quello che contano la maggior parte 
di essi medici dipartimentali; ciò che starebbe a provare una 
Tolta di pih che non solo non sono nati sotto buona luna, ma 
nacquero Ve/ttumiis quotquot mrU iniquis , come diceva di 
ftdsco quella buona lana di Davo, il servo d'Orazio. 

Ma tiriamo innanzi. 

I Medici principali sarebbero 50, secondo il nostro proget- 
tista, 20 di 1" e 30 di 2^ classe. 

Cotesta cifra oltrepassa di 7 (juella fissata dal generale Pe- 
titli nelle sue Modificazioni nell'ordinamento dell'esercito^ e 
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sebbene a prima giunta paia soverchia, pur nou è tale: perghè 
fra priinnri e secondari 50 spedali gli abbiamo, e perchè fa 
d uo[)0 allargare quanto piìi si può la carriera in alto, se non 
si vuol avere il più assoluto arenamento nei gradi inferiori. 

In ordine ai medici di reggimento, tra il nuovo progetto e 
le Modificazioni ministeriali dianzi ricordate, corre un divario 
di 28. portandone il primo 117 di 1' classe, e 120 di 2*; e l'altro 
104 di 1* e 10^ di 2*; ma la ditt'ercnza ia piU sensibile è quella 
che esiste riguardo ai cedici subalterni, che ascendono a 472 
' nel quadro ministeriale, mentre sono 150 soltanto nel nuoTO 
progetto, e 270, addizionandovi i 120 medici d'ospedale. 

Come ciascheduno può facilmente riconoscere da questo pa- 
rallelo, il nostro progettista ha preso a perno del suo sistema 
economico la diminuzione dei medici inferiori, che sottosta- 
rebbero di 202 al numero stabilito dal ministro Petitti. S«l me- 
rito di cotale riduzione ho già esternalo il mio parere, tuttavia 
ripeterò che la stimo eccessiva e comfiromettente pel servizio, 
quando non si provveda in modo diverso da quello voluto dai 
regolamenti vigenti — ma del pari efficace — al disimpegno 
delle moUiplici incombenze eie' >oj)rattuto negli spedali gravi- 
tano sui medici di battaglione e sugli aggiunti. 

E dì sitl'atto sconcio dei progetto in disamina credo sia per- 
suasa quegli stesso che primo lo concepì, il quale sarebbe 
fors'anche non alieno dal conservare una maggior quantità di 
medici subalterni, scemando invece i medici principali. Cosi 
operando egli si accosterebbe di nuovo all'anonimo autore 
degli articoletti MVEsmito, il quale desidererebbe che il ri- 
sparmio colpisse pih i gradi elevati che gl'infimi. Cotesto ve- 
dute alla Tarquinio avranno probabilmente il loro valore, e di 
certo condurrebbero, abbenchè per opposta via, alla meta a 
cui sì egli che il nostro progettista tendono, cioè a fiir la mag- 
gior possibile masserìzia della pecunia pubblica. 

Ma siccome d altra parte il nostro progettista vorrebbe, pur 
cercando di non sprecare il danaro, e d'avere, come la Francia 
ai tempi di Luigi Filippo un f/ourprnrmcnt à boìi tnarché, mi- 
gliorare seriamente e congruamente ii corpo sanitario, mi sem- 
brerebbe che il problema s'aggirasse in un circolo vizioso, da 
cui non può a mio senso scaturire una soluzione esatta e sod- 
ali sracente. 
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Ho dcUu prci^edonleinontf* che il eor|H) sanitario allora sol- 
tanto s'intenderà realmente minili orato, €]uando ne sia ampliata 
la carriera ed i pìU alti posti della gerarchia siano, come ai 
militari d'ogni arma, accessibili anche agli uffi/.iali di saDÌtè. 
E prendendo le mosse da cotesta massima fondamentale, cen- 
surai la proposta deiranonimb scrittore éeWEsereito, che qua- 
lificava biumo, bello e radicale il sistema da esso escogitato, e 
che mirava a concentrare la parte direttiva del servizio medico 
in due od al pih tre ispettori e 25 medici divisionali. 

Qualora simili idee prevalessero e l'enimziato sistema venisse 
tradotto in atto l'erario farebbe civanza d'80« e se vuoisi, anche 
di 100,000 lire, ma il giorno della sua inaugurazione segne- 
rebbe irremissibilmente l'epoca della decadenza, anzi della ro- 
vina lotale del corpo. 

Le cose stando in questi t(!rmini, io chiederei daf)prima se 
il corpo sanitario sia iifccssario all'esercito. A questa int(;rro- 
gazion<' rispose t oii molta eloquenza e rigrore di logica il più 
volte citato autore delle Considera z ioni, e risj)osero altresì 
tutti i ministri che da quattro lustri in qua si trasmisero il 
portafoglio della guerra, i quali unanimi proclamarono, come 
Io proclama un recente dispaccio officiale, che il corpo sani- 
tario prestò sempre e tuttora presta all'esercito sì importanti 
ed utili servizi. 

Ammessa la necessità d'un corpo sanitario militare, è chiaro 
che bisogna adoprarsi a tutt*ttomo per averlo composto di gente 
capace, istrutta, operosa. 

Ha perchè i dottori ìnteDigenti, eruditi, abili nella propria 
professione e dotati di buona volontà vengano ad ascriversi a 
siffatto corpo, e non ne disertino le file dopo pochi anni di 
prova, come avviene di presente, fa d'uopo non già che il primo 
grado sia di maggiore o di capitano, giusta lo indiscrete vel- 
leità di taluno, ma che sia di tenente colla rispettiva paga; 
che le promozioni non siano rare e stentate, come osservasi 
da cinque anni; che vi sia copia di gradi superiori, acciò i 
distintivi almeno di maggiore possano essere alla portata di 
tutti; e che in fine d'ogni grado più elevato sia accessibile il 
conseguimento ad un numero di medici proporzionato alla loro 
totalità e coerentemente alle norme seguite per l'ufiizialità delle 
armi speciali a cui il corpo sanitario è assimilato. 
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E qui si badi che l' artiglieria con un effettivo di 1024 uCfì- 
ziali conta 9 tenenti generali, 10 maggiori generali, S3 colon- 
nelli, S7 tenenti colonnelli, 74 maggiori; 

Che il genio su 472 ufflziali novera 2 tenenti generali. 9 mag- 
giori generali, 12 colonnelli, 12 tenenti colonnelli, 39 maggiori; 

Che il corpo sanitario ripartito, come si vede nello specchio 
graduale numerico del 30 dicembre 1865, sovra un complessivo 
di 730 ufBziali ha un solo colonnello, 13 tenenti colonnelli e 
44 maggiori. 

Ora confrontando fra loro questi tre corpi si rileva : 
Che noH'artiglieria gli uffìziali generali e superiori stanno agli 
altri nella proporzione di 14 f>er OjO: 
Che nel genio vi stanno in quella del 18 lil per 0(0; 
Che nel corpo sanitario non v' entrano che in ragione dell'8 
' per 0|0; 

Dunque il corpo sanitario per raggiungere la cifra propor- 
zionale dei gradi al disopra di capitano assegnati all'artiglieria 
dovrebbe avere 100 ufflziali superiori ; 

E dovrebbe averne 126 per essere all'unisono col genio. 

Che se a qualche schizzinóso non talentasse T istituito con- 
fronto tra il corpo sanitario e quegli altri due e ciò per mo- 
tivi pili o meno plausibili e concludenti, che qui non occorre 
di ventilare quali esser possano, metterò a fronte del corpo 
sanitario il corpo dell'intendenza militare, che col nostro ha 
maggior analogia, non foss'altro [)el grado figurativo del quale 
i suoi impiegati al pari di noi hanno la poco invidiabile sorte 
d'essere insigniti. 

Nell'ora dotta amministrazione i cui membri sommano a 420, 
calcolando 191 scrivani e 9 volontari non considerati per nulla 
(jnali militari, s annoverano 15 intendenti col grado di colonnello, 
?9 commissari di guerra di 1' classe pareggiati a tenenti colon- 
nelli, e 35 commissari di 2^ classe assimilati a maggiori, e così. 
in tutto 79 ulfiziali superiori (1). 

Or bene se il corpo dell'intendenza con soli 217 impiegati, a 
cu! compete l'assimilazione a' gradi militari, offire la suindicata 



(1) Y. Vànumario miUtan di <|ue8lf anno. 
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cifra (1 uffiziali superiori corrispondenti al 36 0|0. ò evidente 
che il corpo sanitario, argomentando a pari, avrebbe dritto di 
contarne 260. Ed ecco come le aspirazioni e le proposte del 
nostro progettista si troverebbero più che legittimate e mode- 
ratissime; giacche egli si contentò di chiedere il grado d uffi- 
ziali superiori per 163 individui soltanto, cifra che somministre- 
rebbe una media dì 22 Op. 

Non farò commenti, nè dedurrò corollari che ognuno può 
fare e dedurre da sè; ned entrerò in piìi minuti raffironti fra 
un corpo e l'altro, perchè so quanto riescano odiosi i paragoni, ^ 
e non è mio intendimento di deprimere l'uno per innalzare 
Pattro. Io reputo tutti i vari elementi onde consta Tarmata 
egualmente giovevoli ed importanti; imperciocché li considero 
come altrettante ruote o molle d'una macchina che per fun- 
zionare a dovere abbisogna della coopcrazione di ciascun or- 
digno. Non dirò pertanto, che per la natura della sua missione 
e per gli studi a cui deve dar opera, il medico militare abbia ad 
aver la preminenza sugli altri ufliziali dell'esercito, e che me- 
riti riguardi speciali; ma dico puramente e semplicemente: 
« Il corpo sanitario militare non deve essere tenuto in con- 
dizioni per ogni verso inferiori a quelle di qualsivoglia corpo 
combattente o non combattente; perchè così esigono l'ugua- 
glianza di tutti dinanzi alla legge, la giustizia distributiva e la 
buona armonia che tanto importa di stabilire e di conservare 
ftà le parti d'un medesimo tutto, che, sebbene rùna dall'altra 
diverse, hanno un interesse ed un fine comuni. » 

Dopo d'aver additata la non lieve differenza per cui (e non a 
suo vantaggio;, il corpo sanitario si distingue dagli altri corpi 
del nostro esercito, coi quali ha maggiori affinità e pili punti 
di contatto, è forza ch'io mantenga la promessa fatta, di met- 
tere cioè in [)resenza il nostro corpo sanitario ed il francese, 
onde: Indorti discane et ameni mcminisse periti, quanto 
appetto ai nostri confratelli doltrcmonte noi siamo meschini 
e derelitti. ' 

Il corpo sanitario francese rivisto, corretto ed accresciuto 
dal maresciallo Vaillant, è composto d'8 ispettori aventi grado 
e paga di maggiori generali, di 40 medici principali di 1* classe 
equiparati a colonnelli, di 40 medici principali dì 2* classe, as- 
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siniiiati a tenenti colonnelli, di 2G0 medici maggiori di l' classe 
f?on grado di maggiori, di 300 medici maggiori di 3* classe, 
pareggiati a capitani, di 400 madìpì alutanti maggiori di 1* ci. 
t'on grado di tenenti, e finalmente di 100 medici aiutanti mag- 
giori di classe, eoa grado e paga dì sottotenenti. 

In complesso il corpo sanitario francese ascende a 1148 me- 
dici, fra cui frii ufOclaii superiori (igurano. suppergiù pel terzo, 
essendo ossi non meno di 31H . cifra ciie dà una media 
di 30 0 0. 

Chiinif|ije dnhiUisse dell rsatlf/./a di lle surriferite cifre, può ri- 
scoiilr.u lc Annuairp iiìifittiirr (h'I IHiìiì; s((» poi mallevadore j 
d«'i sej.nj('iili : n;;i^ung|j. che sidl or^iiuii/za/.ione del loro corpo sa- j 
uitai io mi (torj^eva uim dei piUdisliuli medici principali francesi. 

Le ptiLTlie d«'l rorj)o sanitario sono pei medici ispettori 
lire 10.(X;0 più Ì-M) d indennilà d allo^'gio: principali di 1* ci. 
L. 6250, più 900 id.; prijicipali di ^ classe L. 5300, più 840 id.; 
medici miggiori di 1' classe L. 45O0 più 72) id.; medici mag- 
giori di 3* classe L. S9.50 più 360 id. ; aiutanti maggiori di 
1* classe 3000 pili 36 Ud. : aiutanti maggiori di 3* ci. L 1800 
piii 36) id. 

La distribuzione del personale è regolata in guisa che cia- 
scun reggimento di fanteria composto di 3 battaglioni , ha 
1 medico maggiore di 1* classe, 1 medico maggiore di 8* classe, 

1 aiutante ma^'giorc di P classe. 

Lo stesso numero d ufficiali di sanilii è addetto ad o^^^ni reg- 
gimento d'artif:lieria e di cavalleria. 

(Ili <f)edali mililari, secondo la loro impoi laii/a, oltre ad mi 
certo numero di me<lici inferiori sono dotali di due, tre o piìi 
medici principali. Cos'i, per citarne alcuni, l'ospedale (in Gros- 
cmllou di Parigi ha i medici princi[)ali di 1" classe, ed 1 di 
2* classe; l'ospedale di Versailles no ha 3 di 1* e 2 di ^ ci. 

AlTospedale di S. Martino di Parigi ve ne hanno 3, ed altret- 
tanti ne contano gli spedali di Lione, di Marsiglia e di Vin- 
cennes. • 

Giova poi non passare sotto silenzio che non solo agli spe- 
dali militari ma altresì ad alcuni civili, 6ome si è quello di 
Grenoble, ed a* grandi stabilimenti militari quali sarebbero la 
scuola politecnica, e quella d*applicaztone dell'arfiglierìa. ros|n- 
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zio degl'invalidi e la guardia di Parigi, trovansi addetti dei 
medici principali ; o che inoltre ve De sono ben 8 che disim- 
pegùano le funzioni di professore presso la scuola imperiale 
di medicina e di farmacia militare di Parigi e presso quella dì 
sanità militare di Strasborgo. 

Oltre ai medici principali prestano servizio appo i nosocomi! 
anche medici maggiori ed aiutanti maggiori. Cosi a Lione vi 
sono assieme a'medici principali, 8 medici maggiori di 1" blasse 
e 4 medici aiutanti maggiori, e perciò 15 ufQziali sanitari fissi, 
senza contare quelli dei corpi di presidio, ed 1 medico maggiore 
di 1* classo, incaricato del servizio sanitario delle carceri. 

Da cotesta esposizione chiaramente af)parisoe che la Francia 
nel portare ad 80 il numero de' suoi medici principali non guardò 
tanto alia (juantità de' suoi ^^-andi spedali militari, (pianto al de- 
coro ed al vanlagf?io del suo corpo sanitario: e che se trovasi 
giusto e ragionevole che ipio-^tu. l'ormato ipi-ii si v di lllSnuidici. 
possegga 80 medici j)rineipali, non si jtuò trovar ingiusto o bia- 
simevole che il nostro corpo sanitario su 730 dottori ne abbia 50, 
come proponeva il nostro progettista, giacché a rigore di calcolo 
per stare in proporzione col corpo sanitario firancese dovrebbe 
averne 51. 

Qualcheduno crede ed ha affermato che in Francia la carriera 
degli spedali è distìnta da quella dei corpi, ciò che è inesatto; 
poiché i medici d'ogni grado passano da questi a quelli, e vice- 
versa; solo per venir addetti agli ospedali si esige che gli ufO- 
ziali sanitari abbiano servito, per ogni grado, un certo numero 
d'anni noi reggimenti. 

Si acquista in Francia, come da noi, il dritto alla pensione di 
ritiro mediante 90 anni effettivi di servìzio, non comprese le 
campagne. Mi si assicura poi che ivi, come nel Belgio, siano 
Valutali, quali anni di servizio, 5 anni di studii. 

Il limite d'età a cui i medici possono d'ufficio essere collocati a 
riposo e segnato nel modo seguente : 
Per gl'ispettori 64 anni 

Pei modici principali di 1' e di 2« classe tiO anni 

Pei maggiori di 1' classe 58 anni 

Pei maggiori di 2' classe 56 anni 

Per gU aiutanti maggiori di 1' e di 2* classe 50 anni. 

4 
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La progressione in carriera è regolata su queste basi. 

I medici di truppa escono dalla scuola d'applicazione della me- 
dicina militare di Parii^i, col grado di modico aiutante maggiore 
di 2' classe, ed in capo a due aaui veugouo di diritto promossi 
aiutanti maggiori di 1' classe. 

Per diventar maggiori di 2' classe è mestieri a\er servito per 
Io meno due anni nel grado inferiore; ma siccome nessuno può 
esser proposto per l avauzamento, so non ha compiuto due anni 
nel grado inferiore, ne conseguita che per arrivare al grado di 
maggiore di ^ classe ci vogliono 7 od 8 anni di sosta nel grado 
immediatamente sottoposto. 

Per esser nominati maggiori di 1' classe, bisogna aver pro- 
stato servizio per 4 anni almeno in qualità dì maggiori di 3* ci. 

Nessuno può ottenere il posto di principale di 2* classe se non 
pa3sj» prima 3 anni nel grado inferiore: per salire poi alla 1* ci. 
occorrono almeno due anni di remora nella 2^. 

Ài principali di 1* classe non è lecito di aspirare all'ispettorato 
se non se dopo tre anni del grado suddetto. 

La totalità dei posti d' ispettore c dì principale di I* e di 2" 
classe è accordala a scelta. 

Una metà dei posti vacanti nel grado di maggiore di 1* classe 
è data a scelta: l altra ai piìi anziani del grado sottoposto. 

Due terzi dei posti vacanti nella categoria dei maggiori di 
2* class(> appartengono di legge ali' anzianità, uu terzo è la- 
sciato a scelta. 

Circa l'avanzamento, ecco in quali termini si esprime il 
medico principale mio corrispondente: 

« Ce qui peut donner une idée de la lenteur de Tavancement 
« o'est ceci: 

« Chèque année il n' y a guère que 3 médecìns principauz 
« do 2.e ci. promus médècins principauz de l.re. 

« Ghaque année il n'y a guère que 7 à 8 majors de 2.me 
« promus majors^e l.re classe. 

« Le plus haut grado auquel on puisse parvenir est légalement 
€ celui d'inspecteur: mais ceux-là s^timent fort lieureux, qui 
« peuvent parvenir à étre majors de l.re classe pour l'époque 
'« de leur retralte. Tous ceux qui jouissent de mieux que cela 
€ peuvcutà bon droit so considérer commedes ètres privilùgiésx 

# 
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A cotesto nozioni suirorganamento del corpo sanitario fran- 
cese mi sarebbe agevole di aggiungercene dell'altre concernent! il 

Belga ed il Prussiano; mi temerei d'abusare della pazienza di chi 
legge, e non credo al postutto clic una f)iìi gran ('0[)ia di raf- 
fronti dia maggior peso alle ragioni anteriornieiito addoUc, e da 
cui abbastanza niauifestamcnte risulta cht» nemint'uo (picgli au- 
intMiti di gerarchia chiesti [)(•! nostro corpo, i (piali parvero indi- 
screti a certuni e sollevarono tiinte tcnipeste, sono davvero 
peccanti per immoderatezza od esagerazione. 

Tuttavia, onde prevenire 1' obiezione che la Francia è quella 
grande nazione che tutti sanno, e può fare le cose piìi largamente 
di noi, dirò alla sfuggita che il piccolo Belgio, che a stento ugua- 
glia la quinta parte del regno italiano, con un personale di 130 
medici hai maggior generale, 4 colonnelli, 3 tenenti colonnelli, 
7 maggiori addetti agli spedali, ai quali si devono aggiungere 
tutti i medici di reggimento di 1* classe, che contano 10 anni di 
grado. 

Quello eh* è degno di particolare attenzione neirordinamento 
del corpo sanitario belga sono gli stipendii ed emolumenti varii 
assegnatigli, da cui emerge incontrastabilmente quanto ben s'ap- 
ponesse il Guadagnoli nel propalare et urbi et orbi. 

« Che quelli d'oltremonte e d'oltremare 
« Per pagar bene van lasciati stare 

Infatti l'ispettore ha di paga 12700 fr. 

I medici capi hanno . . . 9500 > 

I principali 7100 » 

I medici di guarnigione . • 63 0 » 

I medici di reggimento . . 5100 » 

I medici di bat. di 1* classe , 42(X) » 

I medici di bat. di 2* classe . 3250 » 

Gli aggiunti 2500 » 

Per sopramercato poi tutti hanno diritto all'alloggio, che 
ricevono in natura dovp e* è; e dove non c'è ne sono iden. 
nizzati mediante una retribuzione proporzionata al grado: hanno 
pure legna e lume, ed abbisognandone, i medicinali per loro, 
nonché per la famiglia, se sono ammogliati. 

Prescindendo dagli stipendii e vantaggi d' ogni specie, che 
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non v'ha chi non s'avvegga quanto per i tompi che corrono 
tono rilevanti, io chiamerò l'attenzione dei lettori sulla propor- 
zione di uffiziali superiori che conta quel poco numeroso corpo 
sanitario, i quali stannovi in ragione dellll O/O astrazione fatta 
dai medici di reggimento a cui per aver compiuti 10 anni nello 
stesso grado compete legalmente il grado di maggiore , come 
poc'anzi ebbi occasione di accennare. 

Riassumendo le osservazioni e gli appunti che man mano 
venni facendo intorno al nuovo progetto che non indagherò 
se, come lo asserisce l'anonimo che sul JHriUo propugna a 
suo modo gl' interessi del corpo sanitario militare, abbia a\iito 
il suo periodo d'incubazione a Napoli od a Porclola), dirò che 
quel progetto difettoso nella base, perchè non ripara al male di 
cui soffre presentemente il corpo, che con un male forse peg- 
giore, è accettabilissimo dal lato della scala gerarchica die sta- 
bilisce, e dal niairuior numero di gradi superiori che vorrebbe 
introdurre, innovazione, in cui risiede l'allargamento reale della 
carriera, che solo può allettare i giovani d'ingegno a metter-, 
visi, ed a percorrerla con alacrità, fiducia e soddisfazione. 

A spiegar più chiaramente ciò che intesi di significare colle 
parole « il nuovo progetto non ripara al male di cui soffire 
presentemente il corpo sanitario, che con un male forse peg- 
giore, » richiamerò alla mente del lettore, che il nostro pro- 
gettista diminuirebbe di 168 il personale sanitario ridotto già 
onestamente scarso dalle perdite, che ogni giorno subisce, 
dacché non ha presenti che 674 individui (1) mentre dallo spec- 
thio graduale numerico del ministro Petitti figurano necessarii 
730 ufQziali di sanità. 

È attre8\ un vizio essenziale del progetto, a mio modo di 
vedere, la creazione dei medici d'ospedale, abbenchè io non 
creda impossibile di trovare dei medici borghesi, i quali a patto 
di non muoversi mai dalla città di loro elezione, si adattereb- 
bero a servire anche con uno stipendio minore di quello fis- 
sato per essi dal nostro progettista. 

Prima del 1849 in molte città del Piemonte, dov'aeravi guar- 

(1) Vedasi Vàwmario del 1666. 
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nigìonet ma non V era ospedale div'sionale, esistevano i così 
detti mediH di presidio, i quali facevano il servizio medico 
dell'ospedalr rc?:gimcntale, in cai venivano curati i militari, e 
ne ritraevano :l')Ofr. all'anno. — Nò si supponga clic I umiltà 
dello stipendio rendesse poco invidiati qne' posti, i quali al con- 
trario erano ricercatissimi, perchè davano diritto agli occu- 
panti di vestire la divisa, di partecipare a tutte le feste a cui 
€ra invitata l uffizialità, (salvo quelle di corto) e d'essere chia- 
mati preferibilmente ai loro confratelli ad assistere ai consigli 
dì leva, allo commissioni di rifoma ecc., senza che pesasse 
loro addosso la menoma responsabilità, o fossero subordinati 
a chicchessia. 

Ma al dì d'oggi, con quella pillola della subordinazione, e 
col ribasso, se non coirabolizione di tutti gli antichi prìTilegi 
e del prestigio della montura, quei posti potrebbero per avven- 
tura essere meno ambiti, ancorché la paga sia raddoppiata e 
quadruplicata. 

Pih sopra ho asserito che il servizio degli spedali si forebbe 
camminare con un numero di medici subalterni inferiore a 
quello che ora vi s'impiega, purché si riformino i regolamenti 
spcdalieri e le disposizioni relative ai soldati esercenti, agl'in- 
fermieri e simili. 

Qui mi viene in acconcio di svolgere il mio concetto su 
questo proposito, e lo farò brevemente ma senza ambagi. 

Che cosa siano gli esercenti, e quale -ia il loro compito negli 
spedali militari, lo di^^se ipotiposicamente e con tutta verità 
l'autore delle Comider azioni nell'ultima parte del suo lavoro, 
e lo dissi anch'io alquanto piìi dimessamente nelle mie Anno^ 
taxioni alle Comiderasnoni succitate , non pertanto sarà forse 
di qualche utilità il rammemorare che gli esercenti in discorso 
sono studenti di medicina o di farmacia, che colpiti dalla leva 
vengono incorporati nel corpo d'amministrazione per esser po i 
destinati ad attendere negli spedali al disbrigo delle (àceende 
iàrmaoeutiche e della bassa chirurgia, ;il salasso eccettuato, ed 
alla scritturazione dei quaderni di vìsita, incombenze che, abo- 
liti gli allievi medici e farmacisti, erano state devolute a soldati 
studenti, dove se n'avevano, ed ai medici di battaglione nei 
luoghi, in cui di rifletti studenti si difettava. 

V 



— 54 — 

Tanto i soiiiati studenti che gli esercenti loro successori messi 
a riCiscio nel camerone comune cogli infermieri, e trattati ap- 
punto come questi, se non forse un po' peggio, da chi ama ven- 
dicarsi della superiorità qualsiasi che in altrui riconosce, facen- 
dogli sentire il [wso di quell'autorità che nel militare conferiscono 
ad uno a scapito d'un altro due strisde dì lana o di cotone messe 
diagonalmente suiraTamhraccio, i soldati studenti e gli esercenti, 
dico, erano in fondo in fondo considerati come i continuatori 
degli allievi, e destinati a fornire all'armata dei medici educatila 
seno ad essa e per essa. 

Scnoncliè i mezzi adoperali non couduievaiio, ni? pot(!vano 
condurre al (ine prefìs o: avvegnaché gli studenti abbisognino 
anzi tutto <li frequentare le scuole, e di potersi dare ai loro studii 
con tutta pace ed assiduità. 

Ma come si fa per assistere alle lezioni universitarie se buona 
parte della giornata si è costretti di logorarla nell'ospedale mi- 
litare ad imbrattar registri e quaderni, ad applicar mignatte e 
medicar vescicanti? Come si fa a studiar cose astruse e serie, 
che esigono attenzione sostenuta e medìtozione profonda» in 
una stanza dove bazzicano da 50 a 00 persone, delle quali chi 
fischia, chi urla, chi picchia, e fira tutti &nno un baccano da 
dare il capogiro a un-sordo? 

Mi «i concederà di leggieri che cotesto non sono le circostanze 
le più fiivorevoli per condurre i poveri esercenti al consegui- 
mento del grado accademico che deve loro schiudere la via al 
grado militare, che li sottrarrà finalmente alle vessazioni ed 
alle umiliazioni a cui per un tempo pili o meno lungo furono 
soggetti. 

In questi due ultimi anni gV inscritti di leva in corso rego- 
lare (ii studii uiedico-cliiriirf?ici lurono con una disposizione, per 
avventura non troppo costituzionale, considerali come in con- 
gedo illimitato, e lasciati liberi di proseguire iloro studii dove loro 
meglio paresse e piacesse, a patto che contraessero una ferma 
d 8 anni, clausola, che, ultimato il corso, li obbligava ad en- 
tnure «i iar parto del corpo sanitario di cui, siccome da cosa 
«asce cosa, potevano innamorarsi a segno di non piìi allonta- 
narsene , 0 oostitoire così un vivaio perenne e ferace d'uflQ- 
ctali di sanità. 
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Ma oltrècchè quest'importazione od imitazione austriaca, la^- 
sciando che cotesti fùturi medici dell'esercito si educhino e cre- 
scano lungi dall'esercito, fallisce al precipuo intento della legge 
e del legislatore, ha anche rinconyeniente di non assicurare ba- 
stantemente all'armata il numero dei medici che le possono ab- 
bisognare. Imperciocché questi giovani dottori, che sono vinco- 
lali solo per 8 anni, fuggiranno via, non appena soddisfatto al 
loro df'bito. quando uciror^jranizzazioiie del corpo, iiolla prospet- 
tiva della carriera non riuvciigaiio seduzioni ed alletlamenti tuli, 
da Iratlenerveli ed altaccarveli. 

I*{!rchè Tarmata arrivi ad avere medici temprati mililai nieiite 
ed atti ad esercitare con pari disinvoltura il loro minist«iro mdle 
caserme. nv^U spedali e sui campi di l)atlaf^dia, si richiami a 
nuova vita Tini provvidamente sepolta istituzione degli allievi, 
la si riedìGchi sulle basi della scuola medica militare di Stra- 
sborgo. ed a suo completamento si fondi presso uno dei mag- 
giori nostri spedali una scuola d'applicazione, a cui dovranno as- 
sistere per un dato tempo tanto i neo-dottori venuti su dagli 
allievi, quanto i medici borghesi che si arruolano nel corpo sa- 
nitario militare 

Dell'utilità degli allievi e d'una scuola medica militare dissero 
molto e bene II csv. Galligo, l'autore delle Cansiderajiùni (Vedi 
Ntiof!>e eonsiderazUmi, pag. 25) e parecchi altri valenti che trat- 
tarono in addi(^tro dello riforme reclamate dalla posizione ttn 

po' disgraziata del corpo sanitario. .Ma si avverta che Torà della 
istituzione non tornerebbe punto prulicua qualora le condizioni 
del C(»rpo rimanessero ìwWo siat a quo , f)erchè in tal caso il ra- 
gionamento fatto test»', parlando degl'inscritti studenti, si po- 
trebbe perfettamente estendere anche agli allievi, che di certo 
abbandonerebbero anch'essi alla prima occasione propizia una 
palestra, quanto irta di triboli e di gravami, altrettanto scevra di 
soddisfazioni e di vantaggi. 

L'àncora di salvezza della pericolante nave del corpo sanitario 
militare sta, come panni aver già fatto presentire, nella pronta 
adozione delle idee riformatrici racchiuse nella scala graduale 
proposta dal nostro progettista, la quale si discosta pochissimo 
(come pure ho già avvertito) dalla gerarchia abbracciata dal go- 
verno francese, e consigliata varii anni fa dal dottor Longhi e 
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da ino V dal pili volle ritato autore delle Coììsiderazioni, il quale 
chiudeva la prima [)arte del suo scritto eolle seguenti parole che 
mi è Idrato di (pii riferire : 

« Ma jH'rcliè mai 1 egregio generale (signor eav. Della Hovcre), 
per la seconda volta ministro della guerra, non riprende l'an- 
tico concetto dell'organamento francese, che è il pi ìi ragione- 
vole, e che ora è divenuto sommamente urgente, indispensabile? 
11 tratterrebbe forse l'interesso economico?... Eh via: sarebbe 
un far torto all'alta sua intelligenza il supporre in lui s\ gretto 
pensiero, quando parla un interesse ben più possente dell'econo- 
mico, il quale verrebbe pure con una provvida legge tutelato. 
(V. Considerazioni tul corpo sanitario militare, pag. 14). 

La suddetta, scala del nostro progettista, modificata nel senso 
da noi superiormente espresso, cioè in conformità delle cifre ad- 
dotte dal ministro Petitti, porterebbe, tolti però i medici diparti- 
mentali e convertiti gli aggiunti in medici di battaglione di se- 
conda classe : 

1 Ispettore-capo , presidente del Consiglio , maggior ge- 
nerale. 

5 Ispettori, colonnelli brigadieri. 
32 Medici' principali dì l' classo, colonnelli. 
^ Id. di 3* classe, tenenti colonnelli. 

104 Medici maggiori di 1* classe, maggiori. 

105 Id. di 2* classe, capitani. 

236 Medici aiut. magg. di 1' classe, tenenti di Pel. 
236 Id. di 2- classe, tenenti di 2* ci. 

La spesa, che necessiterebbero codesti 731 uffìzialt sanitarii, 
ascenderebbe a 1^672,700, dando a ciascuno la paga del proprio 
grado: vale a dire costerebbe 287,000 fìr. di pili di quello che 
richiederebbe 1* esecuzione del progetto originale da noi ana- 
lizzato , ed oltrepasserebbe di 246,400 lire il bilancio di que- 
st'anno. 

Ha da questo aumento di spesa nessuno si affretti di con- 
chiudere che la scala gerarchica dal nostro progettista emen- 
data ed accresciuta, quale Tabbiano presentata ai lettori, ò 

inammissibile, perchè condizione sine qua non, dell'accettabi- 
lità di qualsiasi proposta di migliorìe [>el nostro corpo è la 
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parsimonia. Conciofossecosaché io penso, che il governo po- 
trebbe ri^^uada^narc da un'altra parte ciò che perderebbe sui 
maggiori stipendii assegnati alla quasi totalità degli uftìziali 
sanitarii in grazia dello sviluppo gerarchico che si ravvisa 
necessario ad un piU ragioaevolc e più saldo assetto del 
eorpo. 

Donde ii governo trarrebbe egli cotesto compenso?... 

Da un nuovo ordinamento degli spedali divisionali, e special- 
mente dalla soppressione del direttori in 2*, dall'abolizione degli 
spedali succursali, e dalla riduzione del corpo d'amministra- 
zione, massime nella parte relativa agrinfermieri. 

Spenderò pocbe parole intomo alla soppressione dei direttori 
in 3*, che proposi fin dal 1859, nel mio rapporto intomo al 
Regolamento sul servizio sanitario in campagna, e di cui par- 
larono in seguito e l'autore delle CoMtderaxioni, e varii altri, 
e recenlemente anche il benemerito cav. Galligo, il quale non 
avendo avuto nella sua qualità di medico borghese, uè dovendo 
aver contatto di sorta con i sudihjtti funzionarii non si può 
supporre che la sua disap{)rovazioiic muova da conflitto d'au- 
torità o da gara personale (1). 

Ho dimostralo altrove, che ciò che fanno i direttori itt 2" può 
esser fatto con maggior sollecitudine e semplicità dal medico 
divisionale e dall'uffìziale d'amministrazione. 

Dairannuario militare dell'anno corrente ricavo che siffatti 
direttori sono 15 con grado di maggiore, ed uno con grado di 
colonnello : annullando <)uella carica ne verrebbe al governo 
un'economia di 66,009 franchi e le faccende degli spedali non. 
camminerebbero peggio, tutt'al contrario ; perchè concentrando 
il potere nelle mani del medico, tutto procederebbe piti spedi- 
tamente. 

Gli spedali succursali, che riescono costosissimi a motivo del 
personale amministrativo che vi è addetto e divora tutti i ri- 



(Q Ad evitar equivoci, Fautor dichiara a tutti, che s'd propon che aiano i 

diretlor distrutti noi Ta già per mal animo contro qualcun di loi-o ; giacché 
quanti egli a latere n'ebbe in sette anni, fòro dal prinfio sino alTultino appieu 
pa^bi e felici di star eoa lui, che amarono tulli da buon'amici. 
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sparmii possibili in simili st;i!»ilimonti, in cui il niimoro dei 
malati d'ordinano non è tale da pernicttcre Io vistose econo- 
mie realizzabili taloia ne^li .>|)e«lali piìi pO[iolati e retti con 
oculata amministrazione, gli sjx'dali siiccursali. dico, si [)re- 
tcnde siano stati inventati per far risparmiare ali erario la gra- 
tificazione di 360 francbi all'anno stabilita dal regio decreto 
del 1849 per i medici di reggimeuto che avevano la direzione 
d'uno degli ospedali reggimentali, i quali negli Stati Sardi non 
erano pili di 7, a qucirepoca. i 6 reggimenti di cavalleria 
e l'artiglieria di presidio alla Venana reale essendo i soli a cui 
dopo la riforma del 1833 e la fondazione degli spedali divisio- 
nali fosse stata lasciata la facoltà di curare ì loro infermi per 
così dire In fiimigUa, in considerazione della circostanza, che 
^ le cittÀ dove siflbtti reggimenti tenevano guamigìonet tranne 
^ Torino, orano tutte sprovviste d'ospedale divisionale. 

Ha sia stato il sovra espresso od un altro il motivo dell'isti- 
tuzione degli' spedali succursali, non è men vero che chi la 
mise in campo ebbe un'ispirazione non troppo fortunata, e fece 
prova di {)oeo senso pratico. 

In l'adi, mentre gli s[iedali reggimentali non erano mai in di- 
savanz(j, per (pianto scarso fosse il numero de' malati, [lercliè 
non avevano a loro carico gente superflua, e traevano tutto il 
personale sanitario ed amministrativo, s'i allo cjie basso, dal 
reggimtmto stesso, il più meschino de' succursali venne dotato 
di 12 uomini fra infermieri semplici e graduati e d'un uftìziale 
d'amministrazione. 

Chi scrivo queste pagine fu per. oltre 12 anni addetto ad un 
reggimento di cavalleria, in conseguenza ha avuto agio di pa- 
ragonare 1 due sistemi e di apprezzarne i rìsultamenti. E si è 
dietro a questi, che quantunque in tante cose egli sia tutt'altro 
che laudator Umporis acti, senza la menoma esitazione si pro- 
nunzia per gli spedali reggimentali , e condanna nel modo il 
pih formale i succursali, che assorbono un denaro immenso e 
lasciano tanto a desiderare sotto tutti i rapporti. 

E siccome vorrei portare nefl' animo dei lettori il convinci- 
mento eh' è nel mìo. mi farò lecito di appoggiare il mio diro 
con [)rove di fatto, delle quali guarentisco l'autenticittì. 

Prima del 1850, tanto nel reggimento al quale io apparte- 
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nerà, che negli altri reggimenti di cavalleria, gl'infermi erano 
curati colla massima amorevolezza e con una tale larghezza 
di mezzi , che difficilmetite s'incontrano non solo ne'pubblici 
stabilimenti di beneficenza, ma nelle caso più civili ed agiate. 
E ciò si comprenderà di leggieri ove si rifletta , che tutti gli 
impiegati dell'ospedale, come già notai, erano del reggimento, 
conoscevano per conseguenza i malati e n'erano conosciuti, o 
che non avendo un personale d' inservienti estraneo al corpo, 
che dovesse vivere sul totale, le economiu che si facevano ta- 
lora sulla carne o sulle altre parti della razione regolamentare 
de'malati, si adoperavano a favore de'inalati stessi, o si versa- 
vano, quando eccedenti ogni bisogno , alla massa dell' infer- 
meria, la quale, all'opposto della cassa de' succursali odierni, 
era sempre abbondantemente provvista di quattrini. Ma ap- 
pena inaugurato il nuovo sistema, fu finito il bene stare, e^ 
non s'udirono piìi che lagnanze, sì per parte degli infermi, 
che deU'ufQzialità, che trovarono una sì notevole differenza in 
tutto quanto sì riferiva al sevizio ammuiistrativo. Il pib cu- 
rioso si è che, per quanto tutti studiassero il modo di far bene, . 
non si riusciva a contentar alcuno, e meno degli altri il Con- 
siglio d amniinistrazione delTospedale divisionale, da cui il suc- 
cursale dipendeva, che trovava sempre a ridire sulle spese , e 
predicava ris[)ariui ini[)0s?il)ili allo stesso messer Agnolo Pan- 
doUini, che era (juel buon massaio che nessuno ignora. 

E, per verità, come sarebliesi potuto far qualche economia, 
quando in media il numero de malati era al disotto del numero 
degi'iofermieri che, pure n mo' degli animali parassiti, dove- 
vano campare alle spalle altrui? 

Potrei citare alcune lettore di rimprovero che, nel 1854, es- 
sendo io a Savìgliano, ricevetti dal Consiglio d'amministra7ione 
dell'ospedale divisionalo di Torino, il quale voleva ad ogni modo 
ricavare qualche proveccio da quel succursale, ove i ricoverati 
per mesi e mesi oscillavano fra 10 e 15, mentre gli assistenti 
erano permaneotemenle 12. 

In quello stesso anno ad un illustre personaggio, venuto a 
visitare il succursale appunto di Savigliano quando gl'infermi 
non sommavano a 15, feci presente rimpos^btlità che siffatto 
spedale si reggesse senza disavanzo ; cosa di cui il prodotto per- 
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sonaggio sì mostrò persuaso , ma senza porvi rimedio però, 
perchè, diceva egli, avevamo bisogno d'un corpo d'infermieri 
esperti e pratici in cSaso cho si dovesse entrare in campagna. 

Se gl' infermieri , quali erano e quali sono tuttodì , valgano 
realmente qualche cosa negli spedali e sul campo di battaglia, 
tutu noi , che grazie al Cielo non slam più di primo pelo, lo 
sappiain per prova. L'na volta nell'ospedale di Turino era or- 
diiiiilo die s'istruissero grinfermieri nel maneggio dei cassoni 
d'ambulanza; ma non credo che s'abusasse di tale insegna- 
mento, di(,'tro <}uanto m'occorse di v(;dere in Crimea ed in Lom- 
bardia : da due anni in ijua fu prescritto die nei capo-luoghi 
di dipartiuKMilo s addestrassero j)er turno tutti grinfennieri al 
servizio d'ambulanza, e quell ammaestramento voglio lusin- 
garmi non sia riuiaslo senza frutto. Ma chi pensò mai ad isti- 
tuire una scuola per insegnare agl'infermieri a ben assistere 
grinfcrmi negli spedali? (1). 

Nel Belgio il dottor Detienne, penetrato del vantaggio che de- 
riva al malato ed al medico dall'avere degl'inservienti destri ed 
iniiirinati di certe nozioni tecniche, scrisse il suo trattatelh> inr 
titolato : Guide pratique dé Vinfirmier milUaire dant les hó- 
pUauXt ecc., il quale io stimo giovevolissimo e meritevole di 
essere letto da tutti coloro che desiderano formare degl'infer- 
mieri atti a qualche cosa e capaci di render conto ai curanti 
de' fenomeni manifestatisi negr infermi nell'intervallo delle vi< 
site ordinario e straordinarie. 

Con un certo numero di siffatti infermieri intelligenti e bene 
istruiti , si potrebbero mandare ai reggimenti i nove decimi 
degl'infermieri attuali, che sono per lo piìi un aicozzaglia di 
ciò che v' ha di pili inetto fisicamente e moralmente lu^corpi, 
i cui comandauli (e non li biasimo), trallando&^i di sommiui- 



(1) n dottore Binard, medico di giuratgione mi eorpo Moitarfo belga, scrive?» 

nel 1854 queste preciso parulo : 

« L'urgaiiisatiun du corps des intirmiers nùlitaires laisse bcaucoup à désirer chez 
ni iitcs natio.is d'Europe; cn cnet, ces hommes sont rarement assez iuitiés aux 
sol qu'ils doivent donner aux malados et aux blessés, et leur instrucUoD reste 
prasque complètenieiit à fiiire à eet é§ard. * 

(V. àréMMi frelfw de «lAkeAie rnUUatf, tose or, pofe 610; aimée 1864J 
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strare uomini con cui riempire le file del corpo d'amministra- 
zione, si disfanno naturalmente de' peggiori mobili. II servizio 
grossolano o moramente di fatica, clie in genere disimpegnano 
i nostri infermieri , verrebbe affidato a piantoni comandati 
giornaliiicnte in ragione del bisogno, come si faceva negli spe- 
dali reggimentali ch'io bramerei veder sostituiti ai succursali. 

Soppresse nei nosocomii tante p(>rsone inutili, per non dir 
perniciose, che vivendo dell'altrui non consentono cho si fac- 
cinno sugli alimenti certe economie, che senza pregiudicare 
agl'infermi sarebbero di grandissimo alleviamento alla pubblica 
finanza gli stabilimenti sanitarii anche i meno numerosi riu- 
scirebbero ad equilibrar le entrate colle uscite, risultato che ora 
non si raggiunge neppure nei primari spedali in cui la media 
dei malati è al disopra di 250. 

Nè solo di commestibili, ma eziandio d'uffiziali sanitari sarebbe 
dato di fàT risparmio, qualora grinfermierì fossero pochi, ma 
meglio ammaestrati e capaci di praticare sotto la sorveglianza 
d'un medico le varie operazioni di chirurgia minore, non escluso 
il salasso, dai regolamenti in vigore formalmente inibito agli 
stessi esercenti. 

Con questa spiegazione resta chiarito quanto proferii relativa- 
mente alla possibilità di ristringere il numero degli uffìziali sa- 
nitari, purché s'introducano alcune modificazioni nelle norme 
che reg^^ono i nostri spedali, e nelle disposizioni concernenti 
grinfermieri ed i soldati esercenti. 

Che se per rendere ragione di cotesta possibilità fosse mestieri 
di entrare in piìi minuti ragguagli, io informerei coloro che lo 
ignorano che il personale fisso degli antichi spedali reggimentali 
di cavalleria constava d'un uffiziale, d'un sergente, d'un capo- 
rale, d'un farmacista, d'un flebotomo e d'un cuoco. Con questi 
elementi rafforzati di 5, 10, 20 piantoni, a seconda delle esigenze, 
e mediante l'opera e la vigilanza degli uillziali sanitari, che al- 
lora erano 3, e non due come oggidì^ si fecefironte mai sempre 
a tutti 1 bisogni, e sì che in certi oasi il numerò de' malati fa 
considerevolissimo, e raggiunse pèrsine i SOO (dfra che rap- 
presentava poco meno del terzo della forza del corpo), come 
avvenne nell'aatunno del 1840 al reggimento Novara cavalleria, 
stanziato a Vercelli. . 
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£ evidente che fra soldati dello stesso corpo c'è sempre piti 
cameratismo che fra militari di corpi diversi. 11 pensiero d'al- 
tronde che il servìzio che si presta oggi al compagno, il com- 
pagno ve lo presterà alla sua volta, ffi sì che i malati sono assi- 
stiti con uni cordialità e con un lusso di cure, che infermieri 
di professione non possono, né sanno mettere nelle loro rela- 
zioni coi malati. Per Tiafermiere di professione il malato è un 
essere da sfruttarsi; e perciò se questi ha denaro, e non si 
mostra tirchio, l'infermiere gli userà qualche attenzione, gli 
sprininceierà alla iiioglio il Ifilto, gli portorà da bere, gli prov- 
vederà anclie sigari, cibi ed altre cose di conliabbando ; ma se 
l'infermo ha smunta la borsa o non t' disposto a farsi taglieg- 
giar(! dall inserviente, sarà gran ventura per lui se alle ore de- 
bile riceverà quanto io medicinali ed alimenti gii prescrisse il 
medico. 

Per fare un buon infermiere sì richiedono appunto tutte le 
doti che per lo pili mancano a coloro che nei nostri spedali ne 
compiono le funzioni, i quali, generalmente parlando, sono, 
come più sopra accennai, o per un verso o per un altro, il ri- 
fiuto dei reggimenti, quando invece dovrebbero essere uomini 
robusti, intelligenti, operosi ed onesti sioo allo scrupolo. ' 

Io vorrei che da noi, come in Ispagna, la compagnia degl'infer- 
mieri fosse comandata da un medico, giacché il costoro servìzio 
non sta nel saper fare con maggiore o minor precisione fìronV a 
destra'o front* a tmistra, e nel portare con pih o meno di grazia 
e di maestria Tarma al piede o al braccio; ma nel soccorrere a 
modo e a verso gli sventurati che riparano all'ospedale; e per 
tal bisogna spero non vi sarà chi dubiti che i consigli e gl'inse- 
gnamenti d'un uomo dcirarto non possano valergli assai piìi di 
lutti i !/uard' a voi di qualsiasi uHiziale del corpo d ammini- 
strazione. 

Quando s'avranno degl'inferniieii veranienle temprati ad hoc 
e quali vogliono essere nell'interesse di ehi sotl're e di chi me- 
dica, il Governo potrà economizzare due terzi, se non tre quarti 
della somma che presentemente spende per questo ramo del 
servizio spedaliero; imperciocché dove prima si ponevano 20 
infermieri basteranno 5 o 6, coadiuvati da 15 o 2 ) piantoni presi 
dai corpi della guarnigione, i quali mangiando il loro rando e 
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ricevendo la paga dal proprio corpo, non costeranno uno spic- 
ciolo allo spedale, nè saranno cagione che pel loro manteni- 
mento si tralasci di fare qualche risparmio sulla razione di carne 
dei vari infermi che non sono alla porzione, i cpiali stanno d'or- 
dinario a quelli che la mangiano (la porzione intiera) nella pro- 
porzione di 90 a 100. 

Ora addizionando ciò che procaccìerebbe di benefizio al Go- 
verno la soppressione dei direttori in 2^ col risparmio che pro- 
durrebbero Tannullamento degli spedati succursali e la riforma 
de^4 infermieri nel modo or ora espresso, si scorgerà che la 
spesa maggiore richiesta dall'attuazione del progetto che noi 
raccomandammo sarà per io meno bilanciata ; ;^Ma( cliò 1 aboli- 
zione dei direttori fruttando bre 66,000, come su[)eriormeuto 
venne detto, e quella dei^li uffi/iaH d amministrazione presso i 
succursali potendo renderne 40,000, si avn\ già la metà della 
somma eccedente il totale tìssato dal nostro |>ro^;etlista, e l altra 
metii otterrassi senza dubbio sostituendo piantoni a (juella massa 
d'infermieri zotici, buoni a pochissimo e soventi cagione di gravi 
disordini e d'irreparabili sciagure. 

Niuno poi negherà, o durerà molta fatica ad ammettere, che 
provveduti gli spedali di bravi inservienti attivi ed accorti, questi 
saranno in grado di aiutare efQcacemente i medici, vuoi nelle 
medicazioni, vuoi eziandio nelle operazioni, onde dove ora si 
tengono 4 medici subalterni, 2 basteranno ed in tal guisa si 
potrebbe il novero dei medici di battaglione circoscrivere nei 
confini segnati da^ nostro progettista, senza che n'avesse a sof- 
firire il buon andamento del servizio — che deve stare in cima 
di tutte le considerazioni — ed avanzare cos) meglio che 100,000 
franchi, somma che riunita alle precedentemente enunzialenon 
solo farebbe sparire la ditlerenza in piìi die s'avrà adottando 
ì gradi superiori nella forma e nelle proj)orzioni pro;^"ettale, 
ma procurerebbe all'erario un proliLlo netto di pareccliie mi- 
gliaia di lire. 

Sebbene io non mi pìcchi «l'infallibilità, nò pretenda benché 
menomamente iVintporre altrui le mie opinioni, sebbene non 
mi sia così orgogliosamente ingenuo da credere che coi mezzi 
da me suggeriti si raggiunga l'apice della perfezione a cui de- 
sidererei fosse portato l'organamento del corpo sanitario mili- 
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tare, cionullameno stimo prezzo dell'opera di additarli a coloro 
che s'occupano della soluzione deirarduo problema, pur invi- 
tando tutti i miei colleglli, alto o basso locati, e gli amici della 
classe medica militare, che hanno qualcosa di meglio da pro- 
porre, a fiirlo flrancameoto e tosto. 

* La vérité est tonte à tous » ha detto Paul Louis Courier ; 
p chi sa il modo di allontanar un male o di operare un bene 
a! suo simile, c lo tace, quegli è altaiiii iitc biasimevole. 

Per (juel che mi riguarda dichiarerò die scrivendo come ho 
scrino ho crethito di adonipierr un dovere, e dirò col poeta 
. (juod jiohii feci faciant nieliora polenles. 

Sono coMMiilo che non sarei uscito di cliiave ponendo per 
epigraiV a (jn('.>to mio lavoro il distico d'Ovidio, die il mf'dico 
Calvi premise alle sue follie religiose ; (1) ma ciò non mi trat- 
tiene dai perseverare nei miei propositi, uè mi sgomenta punto : 
perchè so a messer Domineddio non riuscì di contentar le sue 
creature, con qual fronte potrei io presumere d'aver miglior 
fortuna di lui, e massime confessandomi quale mi confesso, 
uomo di buona intenzione e di buona volontà al -par di cbic^ 
chessia, ma inferiore a tanti, se non a tutti, dal lato della 
scienza e dell'ingegno. 

Rabboniti così gli Aristarchi ed i Timoni piU o meno ateniesi, 
d'ogni pelo e d'ogni lana, fluirò col riassumere quelli che 
io credo i bisogni più essenziali del corpo sanitario militare 
ed i mezzi ì pih acconci per sovvenirvi. 

1* Bisogno, carriera i)ari a quella che s'apro dinanzi al mili- 
tare di qualsiasi arnia ; 

2* Avanzamento progressivo ed assicurato ; 

3* (irado reale e non fittizio ; 

4" Diritto alla giubilazione dopo 25 anni di servizio ell'ettivo, 
O giubilazione del grado superiore; 

5" Kistabilimento degli allievi medici militari e creazione 
almeno d'una scuola d'applicazione della medicina militare. 



(1) {fon cuivìs lectori aaditodve placebo ; 

Loctor et andilor nec nihi quliqao placet. 
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6* Soppressione dei direttori in 2* e degli spedali saeeumli, 
e riforma del corpo degli iofermierì. 
A que* bisogni si prowederebbe : 

1* Con adottare la scala gerarchica proposta dal nostro pro- 
gettista, la quale lungi dall'essere troppo larga, non ugui^ia, 
com' ho abbondantemente dimostrato nè quella dei corpi af- 
fini del nostro esercito, nè tanto meno quella del corpo sai^ 
tarlo belga e francese, nei quali per soprassello gli stipendi 
superano d'un quarto o d'un quinto quelli fissati per noi; 

2" Le promozioni rarissima, anzi nulle presentemente, reste- 
rebbero rare anciic non ostante i accettazione della suddetta 
scala gorarcliica, come lo sono in Francia : sarebbe d'uopo 
per conseguenza, ond'ovviare ai soverchi risUigni che scorag- 
giano e fanno perdere ogni pazienza, di rimettere in vigore 
Tantica misura iu forza della quale dopo 10 anni passati nello 
stesso grado s'aveva ragione ad un soprassoldo proporzionato 
al grado stesso. 

A rendere più celere la progressione in carriera v'ha ehi 
consigliava di giubilare inesorabilmente tutti coloro che avreb- 
bero retà prevista dalla legge sulle pensioni di ritiro (1). Ma su 
questo particolare mi sia permesso di qui consegnare alcuni 
miei appunti. 

Finché non v' ha una legge che stabilisce per tutta Tarmata 
che chi toccò una data età deve inesorabilmente ceder Jl posto 
ad un altro, io non riconoscerei opportuno che il corpo sani- 
tario fosse primo assoggettato a simile legge. E lo riconoscerei 
tanto meno op[)ortuno, che la pluralità dei medici di truppa 
cominciano la loro carriera a 25 anni, mentre gli uffiziali 
delle altre armi l'avranno principiata a 20, a 19, e certuni an- 
che a 17. 

Importa poi non perdere di vista questo fatto, che i limiti 
d'età per la giubilazione forzata dei medici in Francia sUìnno fra 
50 e 64 anni; quando invece secondo la legge ora vigente da noi, 
il presidente, gl'ispettori, i medici capi ed i medici divisionali 
verrebbero rimandati ai patemi loro focolari a soli 52 anni.- 



0) Vedi il N. sa dd KtìUq, 
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Arroge inoltre, che non pochi medici superiori hanno l'età, 
ma non gli anni legali di servizio, per cui non si può assola- 
tamente ricorrere pel corpo sanitario ad una regola a cui si 
dovrebbe ad ogni piè sospinto fiir delle eccezioni. E poi, quando 
s'avesse nel corpo sanitario qualche nomo insigne per dottrina 
e per esperienza, s*avrà da troncarlo dal corpo come si stac- 
cherebbe dairalbero, un ramo secco, unicamente perchè ha il 
torto di contar 11 o 12 lustri, dei quali può d'altronde sop- 
portar il peso colla stessa dishnvoltura con la qiiale certi gio- 
vani portone i loro 80 anni ? 

Le celebrità, o le capacità, se cotesto appellativo incontra 
maggior simpatia, in ogni provincia dello scibile non sono 
tante, che quando s' ha la sorte di possederne qualcheduna 
non si debba tenerne di conto e far di tutto per conservarsela 
il pili lungamente possibile. Chi oserebbe dire a Maurizio Bu- 
falini fatevi in là , lasciate ad un meno anziano di voi il vostro 
seggio professorale. Nessuno s'attenterebbe di proferire una 
simile bestemmia, perchè tutti sentono che l'intelletto di quel 
venerando ò come il sole, la cui luce non scemò per quanti 
torrenti luminosi abbia versato sui mondi ch'esso è destinato 
a rischiarare : e che 

t: Un pcut prendrc sa place 
« Mais non le remplacer 

come diceva di Pontenelle non so piU quale accademico. 

S'è pensato per animare i giovani studiosi e non tórli aflhtto 
di speranza di lasciar gli esami di concorso non solo, ma la 

chiamata a scelta, che puro i più che ne discorsero ne' tempi 
addietro (ed io fui del bel numer uno) condannarono (1). Senza 
intavolar una discussione su questo punto, noterò di volo, che 
la scelta accompa^'-nata, o meglio avvalorala dall'esito dell'esame 
mi pare preferibile alla scelta pura e semplice che si usa in 
Francia, ed in favore della quale alcuno de' nostri ruppe una 
lancia, sebbene con tal sistema si schiuda assai più la porta al 



(1} Vedi il N. 99 iÌK'l Diritto 
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&yoritìsmo ed all'arbitrio che non cogli esami, purché pub- 
blici, e fotti a parità di circostanze per tutti i candidati. 

3* Degl'inconvenienti annessi al grado assimilativo favellai 
diffusamente nel mio opuscolo « Annotazioni, Documenti e 
Varianti, dove feci pure sentire quanto fosse ingiusto ed il- 
logico, che noi, ai quali il regolamento di disciplina impone 
di obbedire agli uflìziali di grado più elevato del nostro, da 
quelli di grado inferiore non possiamo aspettarci che deferen za 
e rispetto. Non ritornerò pertanto sull'argomento, ma pregherò 
i nostri legislatori a meditare ì fatti da me addotti in quel mio 
scritto, (a cui mi sarebbe agevolo di aggiungerne altri non 
meno positivi e concludenti) ed a far cessare un'anomalia che 
nelle probabili eventualità d'una vicina guerra potrebbe, in- 
formando l'autorità e Tautonomia de' medici, massime de' capi 
d'ambulanza, nuocere al servizio, il quale dev'essere in quei mo- 
menti, quanto piti è fattibile, preciso e libero d'ogni intoppo. 

Del resto replicherò do che dissi un'altra fiata. 0 militariz- 
zati completamente, o completamente smilitarizzati. Gti avvo- 
cati fiscali militari non sono forse in migliori condizioni di noi, 
quantunque non possano pretendere al saluto d'alcun soldato? 
Incontestabilmente : perchè cogli uffiziali di qualsivoglia grado 
trattano da potenza a potenza ; e se non hanno facoltà di dare 
ordini, non devono subordinazione che alla primaria autorità 
militare del luogo ove risiedono. 

E badisi alla diversità di trattamento fra que' funzionarli eri 
il corpo sanitario che venne sanzionata, senza che alcuno 
abbia strillato, o fatto chiose e commenti. L'avvocato fiscale 
ha .12,000 franchi di stipendio, ciò che prova che lo si consi- 
dera qual tenente generale ; il nostro presidente invece non 
riceve che 7,000 franchi ; ed è appena pareggiato a colonnello. 
Sonvi poi 4 sostitiiiti avvocati generali che hanno uno 7,000, 
due 6,000 ed upo 5,000 franchi ; e 14 avvocati fiscali, di cui 
4 con 6,000, 5 con 5,000 e 5 con 4,000 firanehi di paga. 

In altri termini codesto corpo composto di 135 impiegati 
(compresi 90 uffiziali istruttori e 48 scrivani) in cui i laureati 
in legge non sommano a 50 (1), vi sono 7 posti meglio retrì- 



ti} Vedi le moctificazioni nell'ordinamento delfesercito. 
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buiti de' più alti gradi del corpo sanitario militare. Io non inr 
vidio i seguaci di Tèmi : Dio me ne scampi' e liberi ! anzi mi 
compiaccio del loro ben essere, e dico di gran cuore « Gau-- 

deant bene nati »; ma dacché mi cadde di rilevare la sue- 

spressa diflcrenza, la rilevai per tenero in esercizio qtiel po' di 
spirito d'osservazione innato od acquisilo che mi brulica nel 
cervello. 

•1' Parrà ozioso a (pialcheduno il voler rivangare la quistione 
dell c|)0( a a cui i medici dovrebbero aver diritto alla giubila- 
zione, dacché la legge del 1856 e l'altra del 1865 1' hanno tron- 
cata defiDitivamente coirestendere ai medici le di&posizionì 
generali a tutta l'armata ; ma mi scusino i lettori, se io non 
sono di siffatto avvisq ; e se, checché ne dicano o pensino ì 
partìtanti della massima Guisotiana « on ne reyient pas sur 
les faits accomplis » lo veggo qualche utilità a ritornare sul fatto 
della nostra giubilazione. 

Nel riordinare il corpo sanitario militare piemontese nel 1833 
era stato statuito che dopo 20 anni di servizio effettivo gli ulfi* 
ziali di quel corpo potevano chiedere il loro ritiro, salvo il bene- 
placito di S. M. Nel 1850 il Pariamento subalpino, avuto riguardo 
agli !^tudi preliminari ed all'età più inoltrata in cui poteva prin- 
cipiare pei medici il servizio etrettixo, confermò la determina- 
zione del 18:33. 

Nel 1856 si tirò un frego sulle due leggi anteriori, e si decretò 
che per gli uftìziali .sanitari, come per gli altri, ci volevano 25 
e 30 anni di servizio per aver diritto alla pensione di giubila- 
zione ; però in compenso dei 5 o 10 anni di servizio, che in più 
venivano loro addossati, si accorderebbe ai medici la pensione 
del grado superiore, equiparandoli, anche da questo lato, come 
da quello delle paghe, al genio ed airartiglicria. Sia detto con 
buona venia di chi lambiccò e votò quella legge, ad onta di 
, queirapparente vantaggio ch'eragK fatto, chi guadagnò di pili é 
quel contratto alla Shylock (1) non ta certo il corpo sanitario ; 
con tutto ciò, e poicbèf era giuocoforza strìderci, vi ci si rassegnò. 
Ha ecco che nei 1865 vìen fuori una nuova legge sulle pensioni 



(1/ Vedi U Mercante di Yeneiia, di Shakspeare. 
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dei militari, la quale all'art. 17 ferma che « sono estese agllm- 
piegati, i qnaii per assimilazione a grado militare hanno diritto 
airapplicazione della legge 27 giugno 1850, tutte le disposizioni 
sancite dalla presente legge pegli ufOziati di grado corrispon* 
dente, cessando per i medesimi ì primlegi accordati loro dalla 
legge 17 marzo 1856 e dal regio decreto 26 maggio 1861, in 
quanto non siano mantenuti dall'art. 7 della presente legge per 
gli uffiziali stessi. 

Lii logge del ÌHoij (AAhì cUcUo retroattivo, porche costrinse a 
servire altri 13 anni anche coloro che «la 17 anni facevar.o part 
del corpo sanitario, v. vi (irano entrati e rimasti sino a quell'e- 
poca, nella fiducia che dopo (piattro lustri avrohhero avuto di- 
ritto alla giubilazione; la legge del 1865 rincarò la dose dei dra- 
conianismo della precedente, perchè non tenendo punto a cal- 
colo che la pensione del grado superiore era stata accordata agÙ 
uffiziali sanitari per risarcirli in parte dei 40 anni di geviHzio 
eh'jerano sUUi loro imposti oltre i MO prestabiliti, toglie loro' 
anche quella, e senza tanti complimenti li ragguaglia al comune 
de' martiri, con quanto fondamento d'equità lo giudichino i 
lettori. 

A vedere quale strazio si fece sempre del misero corpo sani- 
tario, si direbbe quasi ch'esso non sia che un branco di pecore 
destinate a lasciare un po' di lana ad ogni rovo, ad ogni pruno 

della via; od una mano di gente corréablc, faUlable etpendable 
à volonté, secondo la locuzione di P. L. Courier. 

Se si valutassero un po' tutte lo i-agioni suallogate, non sarebbe 
improbabile che si tiovasso giusto di abbreviar la durata del 
servizio [ler i modici nella misura anzidetta, i cinque anni diffe- 
renziali potendo essere rappresentati dai 6 anni di corso univer- 
sitario che ci vogliono per essere abilitati ad esercitar legalmente 
la medicina e la chirurgia; ovvero di conceder loro da capò la 
giubilazione del grado superiore. 

5* Insìsterò sul rìpristinamento degli allievi medici militari, 
perchè stimo quell'istituzione la sola capace di dare all'armala 
dm dottori che all'abilità sdentiflca acèoppiino l'autorevolezza, 
l'energia, la precisione nell'ordinare e la rapidità d'esecuzione, 
che contraddistinguoiio gli uomini cresciuti fra Tarmi, e che 
tanto difBdhnente si acquistano quando ai abbraccia la carriera 
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militare olirò i 2ó anni, e <lopo la vita zingarescamente inUipeu- 
^ dente delio scolare o del medico padrone di se stesso. 

Noi militare fa d'uopo saper comandare, ma giova pur saper 
obbedire ; e l'obbedienza non è d'ordinario la virtù dell'età ma- 
tura, se uno non vi si preparò da giovine. 

Epperdò v'è da metter pegno che a circostanze dintelligenza 
e di studio uguali, l'uifizìale sanitario educato militarmente fin da 
principio ed uscito dalle filo degli allievi farà nuglior prova di 
qaeWo che già addottorato ed adulto venne a prender posto fra 
ì medici di truppa. 

Animo adunque, si rifletta una buona volta che ì rattoppamenti, 
i ripieghi pcnelopcschl e le mezze misure non approdano a questi 
nò (1 "juolli, e che se si vuol da sonno mettere insieme un corpo 
sanitario proprio per bene, bisogna rifari^i ab iinguicìiiis, a[)[jre- 
star convenioiitenicnte il terreno, gettarvi dentro buoni semi per 
aver piante rigoglioso e robuste, che portino poscia frutti intrin- 
secnrniiule ed estrinsecamente lodevoli, e non soltanto poche 
fogli(^ pallide^ e vizze, che il primo soffio di vento staccherà 
per trasportarle Dio sa dove. 

Bisogna — per uscir di metafora rifondare, migliorare, al- 
largare le basi del corpo sanitario secondo il piano del nostro 
progettista, o corretto conformemente alle idee da noi emesse, 
o raffazzonato in quella foggia che si crederà piti conveniente e 
piU adatta, e studiare di far presto, perchè il tempo strìnge e le 
diserzioni continuano ; e se non si muta sistema, in caso di 
guerra, non è certo che i quadri del corpo, cotanto scompleti al 
dì d'oggi, siano per completarsi. 

Dal principio del 1865 al 1* del 1866 il corpo sanitario scemò 
di 86 ufflziali, a testimonianza deWAnmario militare, che ne 
portava 762 l'anno scorso, e non ne porta che 676 quest'anno. 
Si noti poi che nel primo trimestre di questo medesimo anno vi 
furono 1 elio chiesero d'essere dispensati da ogni ulteriore ser- 
vizio. H ( bc fecero il primo passo verso l abbandono della 
carriera, domandando l'aspettativa, c che molte' altre domande 
di simil genere sono in corso. 

Tali fatti troppo eloquenti per se stessi, e resi anche più signi- 
ficativi dal fatto opposto, cioè dall'assoluta mancanza d'aspiranti 
al grado di medico aggiunto (che in tre mesi ve ne fù un solo. 
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il quale M dimise appena attua la nomina !J proverebbero ad 
esuberanza che il corpo sanitario, come il gesuitismo slìgmatiz- 
zato da I^amennais ^ est un aHfre desséehé, qui ne reterdira plus » 
a meno che non si venga ad una risoluzione -pronta ed efficace 
e si eseguiscano senza tanti tentennii e tante paure le trasforma- 
zioni e le ampliadoni ravrisate indispensabili per aver un corpo 
sanitario degno del nostro esercito e degno dell'Italia, ch'essendo 
tanto innanzi nella civiltà non può e non deve volere che i suoi 
medici di truppa siano trattati poggio di quelli delle nazioni re- 
putate t)arbare (1). 



(Ij In verità c'è di che arrossire ! Leggo sul fascìcolo di marzo delPanno corrente 
degli Àrchives medicalea belges, che giusto in qiipstn momento mi vien consegnato, 
che nel Messico il corpo sanitario iniiitaro costituito, secondo il considerando del- 
l'imperatore, che precede Porganizzazione di siffatto corpo» nello scopo di migliorar» 
il flervizio sanitario delTarmata, acciò i militari malati e feriti ricevano ana conve- 
niente assistenza, o di stimolare gli uifiziali di sanità a ben adempiere all'importante 
loro missione, avrà una scala gcrareliica composta dei seguenti gradi assimilati 
al corpo di stato maggiore generalo dell'armala : 
1 Ispettore generale — generale di brigata; 
9 Medici principali — coIonneUi; 
i>0 Medici di La classe — tenenti colonnelli; 
20 Modici di 2.a classe — maggiori ; 
80 Aggiunti di 1^ classe — capitani ; 
15 Aggiunti di 9.a classe — luogotenenti. 
Si spocr hiiio in cotesto quadro coloro che sono per noi tanto avari di gradi elevati 
e pongano mente alla cifra d'uffiziali superiori assegnata al corpo sanitario Messi- 
cano, iiqualo ne conta SO su un totale dì 95, e cosi qualcheduno più della metà delTef- 
fettivo del corpo intiero. 
Le paghe sono le seguenti : 
Ispettore generalo piastre 335 al mese cioè :»\9io ir. all'anno; 
Principali » 350 > 10,200 > 

Medico di La cK « 170. » U,016 » 

Id. dt9.ac]. » 150 » 9,790 * 

fd. aggiunto di La ci, > 190 > 7,759 » 

Id. id. diS.acl. » 100 » C,480 » 

Oltre alia paga tutti gli uiBziali sanitari hanno diritto alle gratificazioni, indennità 
di via, rasimi di viveri e fora^ che competono agli altri ufflziali dello stesso ^rado. 
I foraggi poi saranno loro dOMiti tanto hi campagna che in guarnigione. 

E tanto in campagna che in guarnigione i medici possono avere pel loro smidO 
speciale un soldato preso nel corpo sanitario. 

Avranno poi diritto alla pendone di giubilazione come tutti gli altri ulBziali dèlPe- 
aercito ; però fari. 59 che etortiamo i nostri legitlatori a meditare pacakmtnle è 
spregiudicatamente, stabilisce, che, t à tous Ics officiei-s de sante il sera compiè 
Icur temps de scrvices, cn l'augmcntant de cinq ans à titre d'études próliminaires >. 

Ecco in che modo ò trattato il corpo sanitario al Messico I eppure le sue Ananas • 
non sono gran fatto più floride di qnelie del regno Italiano t... 
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G" La quistione finanziaria non può formare un ostacolo al- 
laltuazione dcU'invocato riordinamento, perc]i<'' quando sono in 
gioco la salute o la vita dei difensori della patria non è lecito di 
Jesioarc e star lì a supputarc tanto sottilmente i soldi ed i cente- 
simi di pili che ci vorrebbero per tutelare con piU sicurezza in- 
teressi d'un ordine tanto pib rilevante degl'interessi materiali; 
e perchè in ultima analisi neanche questi si danneggierebbero 
qualora si .mandassero ad effetto contemporaneamente alle mi- 
gliorìe indicate pel corpo sanitario, l'inculcata soppressione dei 
direttori in secondo, il ristabih'mento degli spedali reggimentali 
quali esistevano prima deri&50, e la riduzione del corpo degli 
infermieri. 

Qui per ehiiidorc alquanto meno volgarmente questo mio 
scrìtto, che non lui altro prec^io che quello d'essere, come Les 
Essais di Montaigne ìm lin r df hnnne foij mi occorrerebbe 
un'a[)ostn)fe od uiresclain.iziunn di stilo classico: ma a farlo 
apposta la frintasia mi si ribella proprio in sul ()iìj buono e non 
mi sugf,M!riscc alcuna di (jut llc frasi commoventi con cui Kscbino 
e Cicerone elettrizzavano irli uflitori e li attaccavano irresisti- 
bilmente alla causa da loro sostenuta. 

Ma giacché non mi vien nulla alla niente del genere di « 0 
morti a Marattma » ovvero di « Valeant, ohi taleanU cives mei » 
mi contenterò di finire modestamente come ho esordito, e di 
. r^comandare senza tropi e senza vocaboli sesquipedali aire- 
gregio generale che regge il ministero della guerra le sorti d'un 
corpo, i cui servìgi egli apprezza al loro giusto valore, e che 
saprà pagargli un tributo di riconoscenza adeguato alla solleci- 
tudine che per esso in <|uesta solenne contingenza egli avrà di- 
mostrato. 

Ma siccome non tutti gli uomini che sono al potere si mostrano 
animati verso il corpo saniinrio da que' sentimenti di giustizia 
e di benevolenza, che il signor ministro a chiare note e ripetu- 
tamente palesava. , a costoro l'ipetero ali incirca le parole con 
cui Demostene terminava la decima filippica. 

c: Coleste ch'io esposi sono verità utili, dettatemi da puro zelo; 
io ho parlato francamente, senz'orpello e senz'artiOzio. Il mio 
^discorso non contiene nè blandizie, nò imposture, e non è fatto 
per fruttar danaro ali'oratere, o porre gl'interessi dello lutato in 
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balìa de' suoi nemici. Dico pertanto che bisogna non oste*^giare 
le volule. ril'ornie o non incolfiar che voi stessi de' scoucerti e 
. de' danni che potrebbero vurifjcarsi . 



KB, Se non ho parlato dei formacisti, nè degl'immegliamenti 
a cui essi al par de' medici hanno ragione, non misi attribuisca 
a smemorataggine od a non curanza. Il mio silenzio a loro ri- 
guardo è Teffetto dima delicata astensione che credetti dovermi 
imporre dal momento che il farmacista capo, signor Giordano, 
promise di trattare in un prossimo suo scritto delle riforme da 
introdursi nel corpo sanitario militare, di cui i farmacisti sono 
tanta parte, nella loro qualità di « sententiàrum facultatis fi- 
deles executares » secondo la definizione di Molière — Ubi major 
minor cessai — c'insegna un vecchio adagio — Era dunque non 
solo giusto, ma prudente, ch'io non cacciassi la falce nell'altrui 
messe, e lasciassi al prefato signor Giordano, che in fatto di 
cose relative al servizio farmaceutico è « duce e maestro di color 
che sanno », la briga o l onoro di difendere la causa dei nostri 
bravi coadiutori, fra i quali egli risplende (mi piace qui dichia- 
rarlo) «c loelui inUT ignei Urna nwMres » . 
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